
Il proposito è mantenere inalterata la qualità dei servizi 

Approvato il bilancio di previsione 

Nella seduta del Consiglio Comunale
del 23 marzo è stato approvato il piano
delle opere pubbliche del 2004 che preve-
de: la costruzione di una nuova scuola
elementare  a Crocette per un importo di
€ 1.270.000,00. Il cronoprogramma pre-
vede. 1: realizzazione del progetto preli-
minare definitivo e richiesta dei relativi
pareri di legge entro luglio 2004, 2:
approvazione del progetto esecutivo pre-
vio ottenimento dei pareri degli enti di
competenza entro settembre 2004. 3:
richiesta del mutuo e deliberazione da
parte della cassa depositi e prestiti (60
giorni) entro novembre 2004. 4: gara per
affidamento dei lavori (45 giorni) inizio
febbraio 2005. 5: contratto fine marzo
2005. 6: esecuzione da marzo 2005 a
marzo 2006. 7: collaudo maggio 2006.

La realizzazione del  manto in erba
sintetica del vecchio campo sportivo di
via Leoncavallo per € 300.000,00. 1: rea-
lizzazione del progetto preliminare, defi-
nitivo e richiesta relativi pareri di legge
entro marzo 2004. 2: approvazione del
progetto esecutivo dopo aver ottenuto i
pareri del CONI, della F.I.G.C. L.N.D.
entro aprile 2004. 3: gara di affidamento
dai lavori (45 giorni) giugno 2004. 5: con-
tratto fine giugno 2004. 6: esecuzione da
luglio 2004 ad agosto 2004. 7: collaudo
settembre 2004.

Lavori di risanamento della copertu-
ra del palazzetto dello sport sito in piaz-
zale Olimpia per € 170.000,00. Il crono-

gramma dei lavori prevede. 1: progetto
preliminare entro marzo 2004. 2: progetto
definitivo entro aprile 2004. 3: acquisizio-
ne pareri entro maggio 2004. 4: effettua-
zione gara entro luglio 2004. 5: inizio
lavori entro agosto 2004. 6: fine dei lavo-
ri entro settembre 2004. 7: collaudo set-
tembre 2004.

Lavori di sistemazione della rete via-
ria cittadina per € 230.000,00, le strade
interessate sono: via Longo, via Gobetti,
via La Malfa, via Cherubini, via Marza-
botto, via Cairoli. 1: realizzazione del pro-
getto prelimare e definitivo con la richie-
sta dei relativi pareri di legge entro mag-
gio 2004. 2: approvazione progetto esecu-
tivo entro giugno 2004: richiesta del
mutuo e deliberazione da parte della
Cassa depositi e prestiti ( 60 giorni). 4:
gara per affidamento dei lavori (45 giorni)
inizio settembre 2004. 5: contratto fine
settembre 2004. 6: esecuzione da novem-
bre 2004 a giugno 2005. 7: collaudo
luglio 2005.

Costruzione nuova sede comando
Polizia Municipale per un importo di €
450.000,00, collocata nella frazione Cer-
retano in una palazzina di nuova costru-
zione: se ne ipotizza l’inaugurazione per
la fine del 2004.

Il lavoro più complesso e più importan-
te sarà comunque l’ampliamento del
civico cimitero che  impegnerà risorse
per circa € 3.650.000,00. Il progetto pre-

segue a pag. 2
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Alle famiglie

Approvato anche il piano 2004 nel consiglio comunale del 23/3

In fase di realizzazione tutte le opere del 2003 

Quest’anno abbiamo spostato all’ini-
zio dell’anno 2004 l’approvazione del
bilancio di previsione accettando di ini-
ziare la gestione amministrativa con i
disagi dovuti all’esercizio provvisorio
ma prendendoci il tempo necessario per
formulare un sano e ponderato bilancio
di previsione risolvendo tutte le proble-
matiche intervenute. Anche per l’anno
2004 il Comune è sottoposto ai vincoli
imposti dalla normativa relativa al patto
di stabilità interno. Il nostro obiettivo
primario è rispettare i vincoli posti da
esso per non incorrere nelle pesantissime
sanzioni previste dalla norma. Ciò com-
porterà un notevole sforzo di program-
mazione e di monitoraggio della spesa
corrente garantendo comunque l’attuale
standard qualitativo di tutti i servizi atti-
vati, cercando anzi di renderli sempre
più efficaci e rispondenti alle esigenze
dei cittadini. Le entrate previste sono
sostanzialmente di poco inferiori a quel-
le del 2003 e per far fronte ai minori tra-
sferimenti correnti  dallo Stato e dalla
Regione per € 278.000 si prevedono gli
incrementi di seguito analizzati. Le
entrate per imposte (addizionale e com-
partecipazione all’IRPEF) non hanno
subito incrementi tariffari. Per quanto
concerne l’ ICI, accogliendo l’ emenda-
mento proposto dal gruppo DS, è stato
elevato l’importo della detrazione sulla
prima casa da € 103 a 118; per ovviare a
tale minore disponibilità di fondi (circa
60.000 €) si è elevata l’aliquota norma-
le (seconde case ecc.) dal 6,80 al 7,00%.
L’aumento previsto del gettito è dovuto
al normale sviluppo delle utenze ed al

lavoro di recupero morosità. A tal fine
viene dato mandato al servizio compe-
tente di proseguire ed intensificare l’atti-
vità di liquidazione sull’abitativo e l’ac-
certamento sui fabbricati e sulle aree
edificabili riguardante i tributi comunali
ICI e TARSU. Dopo aver verificato che
la tassa per lo smaltimento dei rifiuti
solidi urbani non aveva subito incre-
menti dal 1998, che l’indice di contribu-
zione per la copertura dei costi a preven-
tivo è stato del 82.08 % nel 2003 e che la
legge prevede che si debba raggiungere
la copertura totale nel 2005, è stato
applicato un incremento medio del 10%,
per cui l’indice di copertura sale
all’86,17 %. A fronte di un sempre mag-
giore onere per gestire i  servizi richiesti
abbiamo dovuto rivedere le tariffe dei
trasporti scolastici (+10% circa) ed
effettuato l’adeguamento, per la varia-
zione ISTAT, su alcuni servizi comunali.

La gara di appalto per le mense scola-
stiche esperita lo scorso anno è stata
aggiudicata ad un prezzo inferiore a
quello precedente e tale risparmio va a
riflettersi sulle tariffe, con benefici per
gli utenti. Si è, inoltre, provveduto
all’acquisizione dell’utile dell’anno
2002 della Castelfidardo Servizi
S.r.l.(società di proprietà comunale nata
a seguito dell’ uscita dal Cigad) per €

212.000,00 Il bilancio di previsione
2004, per quello che concerne la spesa
corrente, si basa come già indicato nella
premessa sulla necessità di mantenere
inalterati i servizi prestati alla comunità,
in modo particolare alle categorie più

segue pag.5

Cerimonia dedicata ai fratelli Brancondi: il programma

25 aprile, la festa e la memoria
E’ dedicata ai fratelli Brancondi, di cui

ricorrono i sessant’anni dell’eccidio, la
cerimonia del 25 aprile, anniversario
della liberazione. Il Comune di Castelfi-
dardo, in specie l’assessorato alla parte-
cipazione, ha inteso così
abbinare due pagine
importanti della nostra
storia: l’una simbolo di
festa, libertà e riscatto dal-
l’invasore, l’altra impre-
gnata dal sangue di due
vittime delle barbarie
naziste. A ben vedere si
tratta di facce della mede-
sima medaglia, perché l’I-
talia Repubblicana fonda
le sue basi nell’esperienza
dell’antifascimo, nella
Resistenza, che comportò
il sacrificio di tanti inno-
centi. Una “memoria” che
– purtroppo – è anche attualità, perché
pace e serenità stentano ancora a trovare
ospitalità nel mondo. “Guerre, guerri-
glie, rivoluzioni e soprattutto terrorismo,
insanguinano la terra che fa crescere il
grano e tutto ciò che serve alle donne e
agli uomini per vivere – si legge nella
nota divulgata dall’Amministrazione
Comunale – con il ricordo dei momenti

difficili in cui l’odio ha vinto l’amore,
vorremmo concorrere a costruire un
mondo più libero e popoli più uniti”.
Proprio per questo l’impegno di ciascu-
no di noi è una goccia da cui non si può

prescindere. Il programma
prevede il ritrovo in piaz-
za della Repubblica alle
ore 10.30: a seguire, la
deposizione di una corona
d’alloro nell’atrio della
sede comunale, l’esibizio-
ne del complesso filarmo-
nico “Città di Castelfidar-
do” e il saluto del Sindaco
Marotta. Sarà poi la prof.
Katia Sampaolesi a riper-
correre la dolorosa vicen-
da di Paolo (foto sopra) e
Bruno Brancondi, indizia-
ti di far parte del Comitato
di Liberazione Nazionale,

interrogati e torturati negli scantinati del
palazzo Soprani e infine barbaramente
giustiziati in quel 29 giugno del ‘44. Al
termine dell’intervento, due staffette si
incaricheranno  della deposizione delle
corone presso il monumento e la lapide
dei fratelli Brancondi sita nella campa-
gna di Castelfidardo dove furono rinve-
nuti i corpi.     

Cultura, religione, arte e spettacolo:
aspetti che si fondono e si intersecano
nel programma (in calce) varato dagli
assessorati alla cultura, alla partecipa-
zione ed al commercio per la tradizio-
nale festa dei Santi Vittore e Corona.
Sarà perché … i patroni sono due, ma
anche le iniziative si sono moltiplicate,
confluendo in una settimana ricchissi-
ma di appuntamenti. L’anteprima è rap-
presentata infatti dall’inaugurazione
della mostra Ed ecco le nostre (bandie-
re realizzate dagli allievi dei plessi sco-
lastici di Cerretano e Crocette) e dallo
spettacolare concerto della fanfara dei
bersaglieri di Firenze. Il clou si registra
naturalmente nella giornata di venerdì

14, in cui si sommeranno una quantità
di eventi. Dalla fiera di San Vittore, alla
seduta straordinaria del Consiglio
Comunale per l’assegnazione delle
benemerenze; dagli spettacoli musicali,
teatrali e…pirotecnici, alla prospettiva
religiosa che approfondisce il senso
vero della festa. La processione percor-
rerà le vie Marconi, Soprani, Matteotti
e XVIII settembre, accompagnata dalle
note del complesso filarmonico “Città
di Castelfidardo”. Alla concelebrazione
eucaristica animata dal coro maschile
di Siusi allo Sciliar (Bolzano)  prende-
ranno parte tutti i sacerdoti e i religiosi
della città: presiede il  Vescovo Edoar-
do Menichelli.

Un’articolata proposta civile e religiosa per i Patroni
Santi Vittore e Corona, un “ricco” 14 maggio

Dal 31 marzo al 3 aprile, Fran-
coforte ha ospitato la 25ª edizione

della Musikmesse, la tradizionale fiera
dedicata al settore degli strumenti
musicali, che rappresenta una vetrina
di rilievo mondiale per la promozione
dei prodotti di molte aziende fidarden-
si e offre un forte ritorno in termine di
immagine per la città nel suo comples-
so. I numeri rendono forse più chiara
la “grandiosità” di questo appunta-
mento: oltre 100.000 i metri quadrati
dell’area su cui si sono dislocati i circa
1.500 espositori, venti e più le aziende
di Castelfidardo, concentrate nel padi-
glione 3.1. La nostra delegazione –
composta dal sottoscritto, dal dirigen-
te responsabile delle attività economi-
che Marco Stracquadanio e dal vice-
comandante Gerboni – ha toccato con
mano le novità del mercato e condivi-
so le proposte degli operatori del set-
tore, che sollecitano un più spinto
investimento su pubblicità, comunica-
zione e formazione degli addetti. Ciò
che abbiamo captato è anzitutto la
serenità con cui i produttori stanno
affrontando una congiuntura che non
possiamo certo definire felice, dato
che la perdita di fatturato e occupazio-
ne è sotto gli occhi di tutti. Le intense
trattative intessute in questi giorni e il
confronto con gli altri Paesi, rafforza-
no la convinzione che la nostra non
può essere una competizione basata
sul prezzo, ma centrata sull’alta qua-
lità e sull’innovazione, aspetti che ci
pongono assolutamente all’avanguar-
dia conferendo un ruolo leader. Nel-
l’occasione i nostri produttori hanno
presentato novità impensabili per il
“far east”: dai rivestimenti in legno
massiccio raffinato, alla fisarmonica
miniaturizzata (nella foto) che sarà
l’equivalente…contrario di quella più
grande del mondo: uno strumento
eccezionale perfettamente funzionale,
con tasti fittissimi e 120 bassi che libe-
rano il massimo della potenza. Ma la
concorrenza corre anche lungo il filo
delle nuove tecnologie ed anche in
questo ambito Castelfidardo ha in
serbo una “chicca”: una fisarmonica
virtuale – il cui numero uno verrà
donato al nostro Museo – dotata di
una memoria interna, che suona muo-
vendo il mantice. Uno strumento rivo-
luzionario che dovrebbe attirare le
attenzioni di un pubblico giovane:
un’altra sfida è lanciata.

Tersilio Marotta

Musikmesse

Sabato 8 maggio
Ore 17.30 Palazzo Mordini 
Inaugurazione della mostra: “Ed ecco le nostre” (8 - 17 maggio) 
Ore 21.15 Piazza della Repubblica   
Concerto della “fanfara dei bersaglieri” di Firenze
Giovedì 13 maggio

Auditorium San Francesco: 
6ª mostra del libro per ragazzi (13 – 17 maggio)
Ore 21.00 Collegiata : accensione della lampada della pace
Venerdì  14  maggio

Ore  8.00  /  20.00 Centro Storico:  fiera di San Vittore
Ore 10.30 Salone degli Stemmi: conferimento civiche benemerenze
Ore 11.45 Via Mordini:  42ª Margutta Castellana
Ore 16.00 Piazza della Repubblica: teatro dei burattini “Mimmo e Piccolo”
a cura del Teatro del Canguro
Ore 18.00 Processione con le reliquie dei Santi 
Ore 18.30 Collegiata: concelebrazione eucaristica presieduta da Mons. Meni-
chelli
Ore 21.30 spettacolo musicale con I  metrò
Ore 23.00 estrazione della lotteria a cura della Parrocchia Santo Stefano
Ore 23.30 piazzale Don Minzoni – via Roma: spettacolo pirotecnico
Domenica 16 maggio

Ore 8.30 / 19.00 centro Storico:  extempore castellana



II edizione della marcia silenziosa Castelfidardo - Loreto

Manifestare e “seminare” la pace
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Con questo articolo si vuole illustrare alle fami-
glie alcune parole-chiave sulla riforma, affinchè
divengano consapevoli del cambiamento in atto e
ne siano protagoniste attive. La prima è persona-
lizzazione: al centro di ogni azione educativa c’è
la persona con le sue potenzialità e i suoi even-
tuali limiti. L’insegnamento delle discipline di
studio non può non tenere conto della persona-
alunno, pertanto, in luogo delle “unità didattiche”
compaiono nelle indicazioni nazionali (i nuovi
programmi per ogni ordine di scuola!) le “unità
di apprendimento”. Quale è la differenza? Le
unità didattiche partivano dal programma che
veniva suddiviso in obiettivi a lungo, medio e
breve termine a loro volta ripartiti in unità didat-
tiche con gli obiettivi da raggiungere in un certo
arco di tempo. Attenendosi ai contenuti, ai mezzi
e ai metodi di verifica, l’insegnante proseguiva
con le altre unità didattiche anche se non tutti gli
alunni avevano raggiunto il traguardo. Nei casi
migliori si organizzava il recupero degli appren-
dimenti, negli altri la conseguenza era l’insuffi-
cienza. L’unità di apprendimento - al contrario -
parte da ciò che l’alunno è in grado di fare, tenen-
do conto dei suoi stili cognitivi, dei suoi ritmi di
apprendimento e delle sue difficoltà; il percorso è
concluso quando l’obiettivo è stato raggiunto,
mettendo in moto tutte le risorse della scuola per-
chè questo avvenga anche attraverso i larsa
(laboratori di recupero e sviluppo degli apprendi-
menti). In tal modo nessuno si sente un “somaro”
e anzi si impegna a dare il massimo affinchè sia
accettato e valorizzato. La scuola deve garantire
a tutti il successo nelle varie tappe. L’insieme

delle unità di apprendimento forma i piani di stu-
dio personalizzati per ciascun alunno. L’inse-
gnante tutor si rende garante della personalizza-
zione degli apprendimenti e il tutto sarà descritto
nel “portfolio delle competenze”.

La personalizzazione riguarda poi, oltre al
descritto lavoro degli insegnanti, le scelte relati-
ve all’arricchimento del curricolo nazionale
obbligatorio. La riforma prevede infatti una
quota obbligatoria (891 ore annue per la scuola
elementare che si chiamerà “primaria”, mentre la
scuola media diverrà scuola secondaria di 1°
grado) per garantire a tutti gli apprendimenti
necessari per vivere bene il proprio tempo. A tale
quota si aggiungono attività che possano arric-
chire l’offerta formativa e che la scuola è tenuta
ad offrire, mentre per le famiglie sono facoltati-
ve. Una più vasta gamma di attività, spesso sotto
forma di laboratori, consente di personalizzare il
piano di studio: le scelte che i genitori effettue-
ranno con l’aiuto del tutor, dovrebbero sollecita-
re interessi e far emergere talenti dei ragazzi nel
settore artistico (musica, pittura), nelle abilità
pratiche (ateliers artistico-artigianali), come pure
in quelle sportive. Ci potrebbero essere poi dei
talenti di tipo cognitivo: basti pensare a quanti
ragazzi siano portati per le scienze, la matemati-
ca e altre discipline di studio e potrebbero fare
molto di più di quanto generalmente fanno a
scuola. Con tali scelte, i piani di studio possono
differenziarsi nel rispetto di ciascun alunno, in
modo che ognuno sviluppi al massimo le proprie
attitudini.

La dirigente Annunziata Brandoni

Personalizzazione: la persona-alunno al centro dell’azione educativa

Le parole chiave della riforma

Seconda edizione della
marcia silenziosa della
pace Castelfidardo-Loreto
organizzata dal comitato
per la pace, dalla scuola di
pace con il patrocinio del
Comune di Castelfidardo.
Numerose le adesioni ed i
gonfaloni presenti: la
Regione Marche con gli
assessori Lidio Rocchi e
Augusto Melappioni; la
Provincia di Ancona con il
presidente Enzo Giancarli. I Comuni di: Loreto
con il Sindaco Moreno Pieroni e l’assessore Anna
Longo; Castelfidardo con il sindaco Tersilio
Marotta e il presidente del Consiglio Comunale
Marco Balestra; Camerano con l’assessore Maria
Vittoria Marcelli. Offagna era rappresentata dal
consigliere Anna Rosa Manuali. Presenti anche
gli onorevoli Luigi Giacco ed Eugenio Duca, il
sen. Paolo Guerrini  ed innumerevoli associazio-
ni cattoliche e del volontariato professionale, sin-
dacale e sociale. La Croce Verde di Castelfidardo
ha seguito la marcia con due ambulanze, mentre
il gruppo ciclistico Silga con il suo presidente
Bruno Giorgetti  ha messo a disposizione il pul-
mino per accompagnare eventuali infortunati.

L’apertura, come lo scorso anno, è stata affidata
ad uno striscione su cui è scritto la pace è un’u-

topia possibile che è il motivo conduttore - come
sostiene la coordinatrice della scuola di pace di
Castelfidardo, Marta Monaci - di tutta l’attività
della scuola stessa. Oltre mille i partecipanti,
bambini, giovani, uomini e donne che in silenzio

hanno percorso i tre chilometri che separano
Acquaviva di Castelfidardo da Loreto sottoli-
neando l’importanza della pace e la necessità di
operare attivamente per raggiungerla.

All’arrivo in piazza della Madonna l’Arcivesco-
vo di Loreto ha voluto accogliere i partecipanti
con il suono a distesa delle campane  e subito
hanno preso la parola il nostro Sindaco Tersilio
Marotta, e quello di Loreto, Moreno Pieroni. Una
riflessione è stata fatta dal presidente della Pro-
vincia Enzo Giancarli che ha, tra l’altro detto:
“Siamo ancora in piazza per dire che la guerra in
Iraq moltiplica il terrorismo, siamo contrari a
questa guerra menzognera dichiarata contro il
possesso di armi chimiche, mai trovate. No alla
guerra, ma sì ad un nuovo ruolo dell’ONU”. 

“Nel 1964 vedeva la luce l’enciclica di Giovan-
ni XXIII pacem in terris – ha
detto Mons. Angelo Comastri
arcivescovo delegato pontificio
di Loreto e presidente della
conferenza episcopale marchi-
giana – che rappresenta ancora
un grande punto di riferimento.
E’ facile marciare per la pace,
ma è altrettanto facile seminare
l’odio e la guerra come ha affer-
mato più volte Giovanni Paolo
II. A livello internazionale è
necessario diffondere la cultura
della pace con una correzione di
pensiero, condannando il com-
mercio delle armi”. Mons.
Comastri ha concluso dicendo

che “non semina la pace chi alza la mano sui
bambini, chi non cura gli ammalati e chi non assi-
ste adeguatamente gli anziani”. 

Marino Cesaroni
Assessore alla partecipazione

Mons. Menichelli incontra la Giunta comunale e visita il Museo 

Il Vescovo con la fisarmonica

“Un tempo si andava in moto con la testa senza
casco; delle nuove generazioni si mormora che
abbiano il casco, ma non la testa: facciamo in modo
di usare entrambi”. Lo slogan coniato da Mons.
Edoardo Menichelli è la sintesi più efficace del pro-
getto di educazione alla legalità organizzato dal
Comune e dalla Polizia Municipale in collaborazio-
ne con l’Isis e le scuole medie. Il convegno del 6
aprile scorso ha concluso degnamente un’iniziativa
che ha riscosso eccezionale successo e ci si augura
abbia contribuito a formare “motociclisti” rispettosi
del codice, del prossimo e di se stessi. Straordinaria
la partecipazione delle autorità civili, militari, scola-
stiche e religiose - che non nominiamo per non far
torto a nessuno - sintomo di una collaborazione che
ha dato frutti insperati: più di 450 alunni hanno fre-
quentato i corsi per il conseguimento del patentino
(obbligatorio dal 1° luglio) e una folta rappresen-
tanza ha “colorato” la cerimonia finale. Indovinata
la scelta dei relatori (ritratti nella foto), introdotti
dal Sindaco Marotta e dall’assessore Cesaroni, i
quali hanno ringraziato tutti i presenti con menzio-
ne speciale per il vice-comandante Franco Gerboni
e l’agente Paolo Tondini, autentici motori organiz-
zativi. Il comandante della Polstrada Marche Italo

D’Angelo nel presentare l’atti-
vità della Polizia, ha commenta-
to cifre spaventose: ogni anno le
strade fanno 7000 vittime e
20.000 feriti: un bilancio peg-
giore di qualsiasi guerra, tale da
sfatare un luogo comune: “non
esistono strade killer, ma uomi-
ni killer”. Nei week-end l’apice
della strage di giovani: il 50%
dei conducenti ha un’età tra i 19
e i 25 anni. Numeri in calo, gra-

zie all’introduzione delle nuove norme, ma “è scon-
volgente – ha detto - che la società accetti questo
come un tributo dovuto. L’esempio deve venire
dagli adulti: correre non un peccato veniale”.
L’avv. Alessandro Luchetti si è soffermato sull’im-
portanza delle regole come condivisione di espe-
rienza: “in qualsiasi ambito – ha detto – si osserva
un codice di comportamento per rendere più
costruttiva la convivenza; siamo parte di una comu-
nità retta da regole e questa consapevolezza cresce
man mano che aumentano le responsabilità”. Ancor
più esplicito Mons. Menichelli: “prima delle regole,
c’è una verità da riconoscere: la vita non è pro-
prietà di nessuno, ma è un dono intoccabile da
custodire in ogni sua forma”. “Quel che vi dirò non
vi piacerà”, ha avvertito il Vescovo che si è rivolto
ai giovani con simpatia ma senza giri di parole per-
ché ciò che conta sono le convinzioni interiori:
“Siamo dentro la storia dei disobbedienti, sempre
tentati di farla franca; siamo in una storia di indul-
genza, in una costante tentazione di stupidità alla
ricerca di chissà quale ebbrezza. Ma prima di tutto
viene la vita, l’etica, una coscienza formata, la
capacità di valutare e di non correre rischi laddove
esiste un pericolo. La patente non è onnipotenza,
ma uno strumento di cui far uso con responsabi-
lità”. Epilogo dell’incontro, i ringraziamenti a tutti
coloro che hanno  contribuito e passerella per gli
sponsor – Luciano Brandoni, la fondazione Carilo,
Enzo Simonetti e Maurizio Agostinelli dell’auto 80
– che hanno donato alle scuole un certo numero di
caschi che verranno consegnati ai più meritevoli:
con l’avvertenza di cui sopra!

Un uomo di Parola, in ogni senso. Al Sindaco
lo aveva promesso già durante il fugace dialogo

avvenuto nel corso della cerimonia di “insedia-
mento” nella diocesi di Ancona-Osimo: verrò

presto a Castelfidardo. Alla prima
occasione, l’Arcivescovo Edoardo
Menichelli ha mantenuto l’impegno,
accettando l’invito a partecipare
all’incontro con i giovani (di cui leg-
gete a parte) del 6 aprile scorso. Ma
prima del convegno, S.E. ha voluto
incontrare e conoscere personalmente
la Giunta fidardense, ricevendo una
graditissima sorpresa: una fisarmoni-
ca personalizzata e donata dall’im-
prenditore Simonetti (nella foto). Da
marchigiano autentico, il  nuovo
Vescovo ha manifestato un vero inte-
resse per la storia della città e del
“nostro” strumento in particolare,
recandosi anche in visita presso il
Museo della fisarmonica

vede il superamento delle barriere architettoniche, il
miglioramento dell’impatto ambientale, la possibilità
di realizzare tombe di famiglia cercando di dare una
risposta a tutti coloro che si sono rivolti al Comune
tramite il sottoscritto. E’ il progetto che ha scatenato
le maggiori polemiche sia in Consiglio Comunale, sia
sulla stampa, compreso questo mensile. Per quanto
concerne il piano delle opere pubbliche dello scor-
so anno, per motivi di spazio scrivo solo poche righe,
riservandomi di ritornarci nei prossimi mesi. Con i
bandi di gara, già indetti, che saranno scaduti quando
questo giornalino sarà nelle case, abbiamo chiuso la
pagina delle opere pubbliche del piano 2003. I due
appalti riguardano i lavori di ristrutturazione amplia-
mento della scuola elementare Mazzini e adegua-
mento alle norme di prevenzione incendi e ai lavori
di ristrutturazione-ampliamento del capannone
Comunale di via Mattei. Sono in fase avanzata i lavo-
ri di: ristrutturazione del primo piano dell’ex officina
Paolo Soprani in via Settimio Soprani; ampliamento

del cimitero comunale con la realizzazione di nuovi
colombari; di riqualificazione floristica del parco del
Monumento. Sono stati consegnati i lavori di ade-
guamento alle norme di sicurezza del parco del
Monumento e i lavori per il moderno impianto di illu-
minazione; è stato realizzato il centro sociale del
comitato Acquaviva e sono stati consegnati i lavori
per la realizzazione di una nuova palestra alle Cro-
cette, interventi previsti dal piano del 2003. Restereb-
be in piedi la sistemazione dell’incrocio all’Acquavi-
va che è comunque progettato e finanziato. Nel corso
del 2003 per piccoli interventi che comunque cerche-
remo, prossimamente di menzionare sono stai spesi
ben 1.632.682,04  € pari a 3.161.313.253 vecchie
lire.

Ambizioso, come sempre, ma sicuramente sarà rea-
lizzato è il piano per le opere pubbliche del prossimo
anno, di cui parleremo in seguito.

Marino Cesaroni 
Assessore ai Lavori Pubblici

Segue dalla 1ª pagina - Piano delle opere pubbliche

Moto, patentino e regole: il progetto della P.M. coglie nel segno

Usare il casco, ma anche la testa



Lasciamo completamente fluire le polemiche
politiche a chi di competenza. Noi teniamo a sot-
tolineare che oggi l’Onstage è un punto di riferi-
mento importante per molti giovani e non giova-
ni di ogni estrazione sociale e politica. Fieri di una
realtà che è vista come un esempio per altri
Comuni limitrofi, assicuriamo poi che la mediate-
ca comunale oggi, dopo anni di inutilizzo, grazie
ai notevoli incentivi dati dall’Amministrazione
Comunale, è divenuta funzionale ed attiva.
Chiunque volesse conoscere i titoli dei brani in
possesso può farlo consultando il sito
www.dreamsfactory.it. Tornando alle iniziative
ricordiamo il successo della royal rumble dj, il
primo esperimento di combattimento…all’ultimo
cd. Otto i partecipanti: dj Manuel (Manuel Loren-
zetti), dj Dust (Michele Polverini), dj Ninja (Luca
Ottavianelli), dj Lollo (Lorenzo Bartolo), dj Mr.
Paddy (Daniele Nisi), dj Broke (Elia Agostinelli),
dj Dado (Davide Fabbri), dj Dino (Marco Abra-
mo). La palma del vincitore è andata a Luca Otta-
vianelli che è riuscito a conquistare il pubblico
con i suoi ritmi caldi e coinvolgenti. Di grande
impatto anche il tributo ai Radiohead grazie al
gruppo dei Fitter Happier (gruppo composto da

Paolo Lindarelli alla voce e alle tastiere, Emanue-
le Pietrosi alla batteria, Marco Barbaresi alla chi-
tarra elettrica ed effetistica varia e Fabio Marconi
al basso) che hanno proposto pezzi eseguiti alla
perfezione. I Contradamerla hanno completa-
mente lasciato a bocca aperta presentando il loro
nuovo lavoro in studio (video8) dando vita a dis-
sonanze musicali sicuramente d’impatto. Buon
successo anche per le due rassegne cinematogra-
fiche (“Kubrick”, “Gli incomprensibili”) grazie
soprattutto al locale circolo del cinema che ha
consentito di visionare film di difficile reperibi-
lità. La terza rassegna, dedicata a “I sopravissuti”
è iniziata il 5 aprile . In programma lunedì 26, la
dolce vita di Fellini; il 3 maggio il pozzo e il pen-
dolo di Roger Corman; il 10 maggio skin deep di
Blake Edwards; il 17 maggio l’angelo stermina-
tore di Luis Bunuel; infine, il 24 maggio, 2022
sopravvissuti di Richard Fleischer. La nuova  pro-
grammazione concertistica in questo momento è
in fase di studio: anticipiamo che prima della
chiusura estiva ci saranno altri concerti. Ricordia-
mo infine che tutte le iniziative sono gratuite e
che per usufruire della struttura (sala prove e
mediateca) non è obbligatoria alcuna tessera! 

In partenza la rassegna cinematografica “I sopravvissuti”

Onstage, le iniziative in cantiere

Arrivano i bersaglieri! Succede sabato 8 mag-
gio, quando la nostra città ospiterà – per iniziati-
va dell’assessorato alla cultura – la
fanfara, composta da 25 elementi,
della sezione di Firenze. Il concerto,
che dovrebbe richiamare un buon pub-
blico, si svolgerà in piazza della
Repubblica (dove sarà allestito il
palco) alle ore 21.15; nel malaugurato
caso di pioggia, si ripiegherà sull’Au-
ditorium San Francesco. I bersaglieri
percorreranno di corsa anche alcuni
tratti del centro cittadino al suono del
flic-floc. Sarà una sorta di “anteprima”
dei festeggiamenti in programma per
la festa dei Santi patroni, un concerto
vivace e brioso nel corso del quale gli strumenti
a fiato dei bersaglieri proporranno ritmi e musi-
che proprie della tradizione patriottica italiana.
L’occasione è stata colta al balzo, “approfittan-
do” della presenza in zona di tutte le fanfare per
il 52° raduno nazionale che si svolge ad Ascoli
nei giorni sette ed otto maggio. Il nostro Comu-
ne – unitamente a quelli di Osimo, Loreto, Por-
torecanati e Recanati – ha dato la disponibilità ad
accoglierne una, nel caso specifico la storica

sezione fiorentina, reduce da una missione in
terra d’Israele dove ha portato con la propria

musica note di solidarietà, speranza e serenità
alla popolazione locale. Il bersaglierismo fioren-
tino vanta lontane origini, sin dal 1905, ma la
rinascita vera e propria si colloca dopo la secon-
da guerra mondiale, quando la sezione si dette
una sede permanente ed adottò un labaro: coe-
sione, spirito di corpo, un ritmo musicale spi-
gliato e incalzante, nonché un assetto formale
donato dalla divisa indossata con orgoglio, ne
sono le caratteristiche principali.

CULTURA
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Il 21 marzo scorso
presso la sala conve-
gni di via Mazzini,
sono stati premiati i
vincitori del concorso
2003. La manifesta-
zione, giunta al 18°
anno, ha avuto in ogni
categoria numerosi
concorrenti che con la
realizzazione del pre-
sepe, nelle case, nelle
parrocchie, nelle scuole, nelle vetrine dei negozi
cittadini hanno reso tutti partecipi del messaggio
cristiano e augurale del Natale. Il concorso cura-
to dalla Pro Loco ha avuto la collaborazione di:
Comune di Castelfidardo; Cassa di Risparmio di
Loreto; Provincia di Ancona; Acquamarina; Ales-
sia Gioielli; Mobilorgan; Zeta studio d’arte; Eko;
Alessandro Zenobi; Cibes; Art di Senatori Alvi-
sio; Rolo Banca; cancelleria Staffolani; Banca
Popolare di Ancona; supermercato Conad Zaga-
glia; la bottega del regalo di Catena Giancarlo;
Juliet creazione preziosi; Unicredit Banca; Pre-
ziosi Sampaolo; libreria Aleph; Catraro antica
bottega d’arte; Reale Mutua Assicurazioni.

La giuria, presieduta dall’avv. Mariano Recana-
ti e composta da Vincenzo Canali (coordinatore),
Marco Chitarroni, Laura Francenella e Ennio
Coltrinari, ha premiato:

Categoria A - presepi allestiti in famiglia: 1°
Giordani Simone, 2° Guardinelli Mauro, 3° Gior-
gi Francesco, 3° ex equo Paci Martina e Samue-
la.

Categoria B – parrocchia – enti – associazioni
e comitati: 1° Parrocchia Santo Stefano, 2° Chie-
sa Figuretta, 3° Casa di Riposo Mordini, 3° ex
equo Italia Nostra.

Categoria C – scuole di ogni ordine e grado: 1°
scuola materna Crocette, 2° scuola materna For-
naci, 3° scuola S.Anna.

Categoria D – presepio allestito in una vetrina
visibile da una pubblica via: 1° Pensieri fioriti, 1°
cartoleria Scarabocchio, 2° immobile Raffaele, 3°
Preziuso Dino.

Categoria E – mini presepi: 1° Zanutel Gio-
vanni, 2° famiglia Angeloni, 3° Baldoni Ernesto.

Premi speciali – Mini Presepi: Marchesini
Lorenzo e Federica, Ricciato Stefano, Fam.
Romagnoli, Angeloni Lorenzo, Burini Elisabetta,
Zagaglia Marco, Fantini Damiano e Pilesi Enrico,
Federica e Giorgia Guardianelli, Brandoni Leo-
nardo, gruppo Catechismo III elementare

Categoria G – cittadini che abbiano realizzato
fotografie, filmati, disegni, poesie ed elaborati: 1°
Lovreglio Simone.

Premi speciali: il trofeo Serenellini, per la con-
tinuità della tradizione nella realizzazione del
presepe, è stato assegnato a Simone Giordani e il
premio speciale Mons. Primo Recanati, per l’o-
pera che maggiormente esprime il messaggio cri-
stiano di pace, di armonia, di fratellanza, di soli-
darietà, d’amore è andato a Antonio Piermartini.

Alla premiazione, oltre ad un numeroso e atten-
to pubblico, hanno partecipato per la Provincia di
Ancona l’assessore Stefano Gatto e per il Comu-
ne l’assessore Marino Cesaroni.

Un ringraziamento e un saluto a tutti con l’invi-
to a partecipare alla 19ª edizione.

Avv. Mariano Recanati

18ª edizione del concorso: presso la sala convegni la cerimonia finale 

Presepe in vetrina, premiati i vincitori

La continua crescita della popolazione scolastica
(di cui parleremo in un prossimo articolo), il cam-
mino ormai intrapreso con la riforma Moratti ed al
contempo un importante sviluppo residenziale
previsto nei prossimi anni con l’entrata in vigore
del nuovo piano regolatore, sono alla base di un
ampio progetto che interesserà in questi anni il
potenziamento e miglioramento dell’edilizia sco-
lastica della città. 

I dati della popolazione scolastica fidardense ad
oggi è di 1842 unità così suddivisa:

Comprensivo Soprani - Medie: 314
Elementari (Fornaci e Crocette): 295
Materne (Fornaci e Crocette): 233

Comprensivo Mazzini - Medie: 195
Elementari (Mazzini e Cerretano): 398
Materne (Acquaviva e S.Agostino): 201

Istituto S.Anna - Elementari: 104
Materne comunali: 102

I problemi di maggiore criticità arrivano per ora
dalle elementari di Crocette e Mazzini. Fra qual-
che anno i problemi di crescita si ripercuoteranno
sulle medie (che attualmente ingloba in una unica
struttura i due comprensivi), mentre alle materne
per ora i numeri sono stabili (anche se si è al limi-
te nei plessi di S. Agostino e Fornaci). 

Proprio in virtù di questi dati e delle proiezioni
future, questo assessorato, di concerto con quello
ai lavori pubblici, ha predisposto un ampio pro-
getto di edilizia scolastica che toccherà nei prossi-
mi anni tutto il territorio cittadino.

Lo sforzo maggiore arriverà in futuro dalla
costruzione di una nuova scuola media che ospi-
terà il Comprensivo Mazzini. Si andrà così ad una
naturale suddivisione delle due realtà scolastiche,
per ora compresse nello stesso stabile. La nuova
struttura, che ospiterà la direzione, 15 aule, nume-
rosi laboratori, permetterà al Comprensivo Sopra-
ni, che resterà nell’attuale sede, di guadagnare in
spazi e laboratori. A breve partirà invece l’amplia-

mento delle scuole elementari Mazzini. Saranno
quattro le nuove aule previste. Il progetto prevede
anche la messa in sicurezza di tutto lo stabile e
l’abbattimento delle barriere architettoniche.
Costo di  650 mila euro. E’ stato invece approvato
nei giorni scorsi dalla giunta il progetto di fattibi-
lità che prevede alle Crocette la costruzione di una
nuova scuola elementare. Si è andato insomma
ben oltre l’ampliamento iniziale previsto della
vecchia struttura in quanto ci si è resi conto che
quel tipo di intervento avrebbe dato solo una solu-
zione tampone, ma non risolutiva. Si raddoppiano
dunque le classi con dieci aule previste su due
piani, due laboratori ed altri spazi. La nuova
costruzione (con possibilità di ampliamento) sarà
realizzata nei pressi della scuola materna su area di
proprietà comunale. Sono previsti ampi parcheggi
e la vicinanza con la nuova struttura sportiva in
corso di realizzazione darà un’ulteriore risposta di
razionalizzazione dei servizi. Il costo dell’opera-
zione si aggira intorno al milione e 270mila euro. 

Per quanto riguarda le materne di Fornaci, ver-
ranno raddoppiate già dal settembre del 2005
quando l’Isis lascerà i vicini locali, utilizzati
attualmente dall’istituto tecnico, per accedere
nella nuova struttura realizzata dalla Provincia.
Con il rientro in possesso dell’ampia palazzina, il
Comune darà una sede più idonea alla materna
Montessori (ospitata oggi alle elementari Fornaci),
raddoppierà le aule dell’attuale scuola materna ed
avrà per se altri spazi.

E’ un progetto certo ambizioso ma questa giun-
ta, attenta da sempre alle necessità dei giovani e
delle nuove generazioni, ha fatto da tempo una
scelta di fondo: quella di puntare sul futuro dei
nostri giovani attraverso un progetto scuola che
rappresenti anche un segnale forte di una crescita
culturale della città. I prossimi bilanci saranno
inevitabilmente monopolizzati dalla scuola. Una
scelta obbligata ma che sicuramente troverà d’ac-
cordo l’intera popolazione nell’esclusivo interesse
dei nostri ragazzi.

Mirco Soprani
Assessore alla Pubblica Istruzione  

Prende corpo il progetto che interesserà gli istituti cittadini

Una nuova scuola media e l’ampliamento di due 
elementari per un migliore assetto scolastico

Sabato 8 maggio, in concomitanza col raduno nazionale dei bersaglieri

La fanfara di Firenze suona in piazza

Le “galene” erano delle antenne dalle quali si
ricevevano messaggi e notizie, quindi le antesi-
gnane delle radio. Il signor Bislani ne possedeva
diverse, alcune delle quali costruite da lui stesso
e visto il mio interesse me ne regalò una.

Orazio Bislani in quel periodo e cioè nell’anno
1944 abitava in via Cavour, una sera mi invitò
insieme ad altri amici a casa sua per ascoltare
radio Londra. Poiché eravamo in tempo di guer-
ra, c’erano dei giovani partigiani che combatte-
vano sui monti Sibillini: quella sera ascoltammo
un messaggio in codice. La frase “nevicata in
quota 360” significava che erano arrivati dei
rifornimenti alimentari.

Successivamente il signor Bislani si trasferì
con la moglie Orsolina e i figli in via Trento e
Trieste. Orazio nella nuova abitazione metteva a
disposizione una stanza dove si riunivano gli
appassionati di musica per suonare, denominati
“Amici della musica”. Una sera forse a causa
dell’eccessivo peso, il pavimento della stanza
crollò senza però causare danni alle persone.

C’erano tra gli altri i tenori Mario Binci, Africo
Baldelli, Giuseppe Bontempi, Vitaliano Mancini
al violoncello, Anna Maria Tomasini soprano,
un tenore di Ancona del quale non ricordo il
nome, membro del “Carro dei Tespi”, una com-
pagnia teatrale itinerante. Inoltre l’amico
Gabriele Piatanesi ci rallegrava con le sue can-
zoni. Nella primavera del 1945 il signor Bislani
mi comunicò il ritorno della luce elettrica. Nel
tempo libero e senza alcun compenso si occupa-
va della manutenzione dell’impianto elettrico
della sala del cinema del circolo Toniolo. Ricor-
do che nel lontano 1937 in occasione del matri-
monio di mia sorella Elza fu lui ad installare
l’impianto elettrico sotto traccia (uno dei primi)
nella mia attuale abitazione. Conservo ancora un
interruttore in legno dell’epoca lasciatomi da lui
chiamato “peretta”. Ho ricordato e scritto queste
cose per rendere omaggio al signor Orazio
Bislani pioniere nel campo delle comunicazioni
via etere.

Alfredo Pellegrini

Ricordi di Castelfidardo: omaggio al pioniere delle comunicazioni 

C’erano una volta le “galene” di Orazio Bislani

L’associazione turistica Pro Loco Castelfidar-
do ringrazia sentitamente il presidente dott. Fisi-
ni ed il direttore generale  dott.  Palmieri  della
Cassa di Risparmio di Loreto s.p.a., per la loro
preziosa collaborazione che contribuisce effica-
cemente alla promozione di Castelfidardo. Nella

particolare occasione  si ringrazia la Ca.ri.lo. spa
per il contributo finanziario con il quale la Pro
Loco ha acquistato due fisarmoniche diatoniche
che sono state donate a personaggi famosi del
mondo musicale.

Associazione turistica Pro Loco Castelfidardo

Ringraziamento Pro Loco



La gestione della mediateca è stata affidata dal
Comune ai privati essendo stati i ragazzi dell’On-
stage gli unici a presentare una proposta di funzio-
namento concreta e per giunta senza costi per la col-
lettività. Questa giunta si è allineata alle direttive
governative che invitano a coinvolgere i privati
nella gestione dei servizi. In merito all’affiliazione
all’Arci, si ricorda che, per chi vuole utilizzare il bar
nella struttura, come in qualsiasi altro circolo, neces-
sita per legge essere iscritti ad una associazione.
Perché l’Arci? Perché è una di quelle riconosciute a
livello nazionale. Per chi non consuma, poi, non c’è
alcun obbligo. Chiarisco inoltre che le iniziative
promosse da Onstage trovano spazio sul mensile
come tutte le altre associazioni culturali. In questi
spazi vengono inoltre pubblicizzati unicamente pro-

getti concordati o promossi da questo assessorato.
Circa invece l’articolo del Canali, gli ricordo che
non era compito del sottoscritto ripianare debiti fatti
in precedenza da altri sotto il suo mandato. In meri-
to al personale della Pro Loco, deve invece ricorda-
re che il Comune non ha nessuna voce in capitolo
circa il numero di addetti ed il loro utilizzo. La con-
venzione esistente infatti quantifica solo un contri-
buto forfettario esclusivamente per i servizi resi e
non entra in nessun altro merito (tanto meno il per-
sonale). Nella sua autonomia la Pro Loco può deci-
dere infatti con la stessa cifra di assumere altro per-
sonale o di far economie. Se poi spende di più, oggi,
come ieri, è una libera scelta dei suoi vertici.  

Mirco Soprani
Assessore alla cultura
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Quel giorno, quel pomeriggio di sabato 27 marzo,
il popolo della pace si è radunato ad Acquaviva, la
parte del nostro territorio più vicina a Loreto. Ha
preso dunque il via la “seconda marcia silenziosa per
la pace Castelfidardo-Loreto”. Non eravamo moltis-
simi ma neanche pochi. Abbiamo attraversato
coscienze e sentimenti di quanti incontravamo lungo
il percorso. Almeno questa è la nostra speranza. Ci
siamo poi salutati in piazza della Madonna convinti
di aver fatto il nostro dovere. Ho osservato attenta-
mente le presenze e ho notato anche le assenze.
Occorre agire affinché l’anno prossimo si fortifichino
le prime e si rimotivino le seconde. Perché questo
deve divenire un appuntamento sentito al pari della
marcia Perugia-Assisi. L’orizzonte della pace deve
diventare il terreno comune dell’agire umano e poli-
tico. Tanto più che la situazione irachena si aggrava

di ora in ora. E le donne e gli uomini che erano pre-
senti, devono riflettere, riconoscersi e costruire le
possibili traduzioni politiche del loro agire. Per tenta-
re di dare le necessarie risposte. Non credo che il pro-
blema riguardi la sola sinistra o il solo faticato schie-
ramento di centrosinistra. Altri faranno ragionamenti
più in grande. Io, pensando al Comune di Castelfi-
dardo, mi ostino a considerare un anacronistico spre-
co la mancanza di unità tra le forze politiche di cen-
trosinistra e Solidarietà Popolare. Questo è il limite
che depotenzia progettualità e innovazione. Anche
Solidarietà Popolare non può continuare a evocare
grandi motivazioni umane e sociali e praticare il
sostanziale rifiuto della politica.

Amorino Carestia
Segretario P.d.C.I. di Castelfidardo

La mancanza di unità tra le forze politiche frena la progettualità

La pace, territorio comune dell’agire umano

La sensibilità di chi pone al centro di tutte le que-
stioni l’uomo, l’ambiente e la qualità della vita e la
mediocrità di chi media tutto in relazione al denaro e
al potere e ai propri interessi. La sensibilità cerca di
comprendere nella profondità le questioni; la medio-
crità da solo fiato alla bocca, parla come la “gente
comune”, dando così a quest’ultimi l’impressione di
contare qualcosa dato che dicono e pensano le stesse
cose del “padrone”. Così, ad esempio, non è difficile
dire “diminuiamo le tasse”, ma la gente comune è
disposta a pagare poi i servizi non più coperti dal
bilancio dello stato? Vi siete mai accorti ad esempio
che i servizi da noi funziona bene? Sempre la voce
comune dice: “ci pensino i Comuni e le Regioni a
trovare i soldi” e a chi chiederanno i soldi i Comuni
e le Regioni secondo voi, ai marziani? Si dice che la
Costituzione non va più bene è vecchia e va riforma-
ta; ma l’uomo comune conosce il senso, l’importan-
za, lo sviluppo e la complessità di una riforma costi-
tuzionale? Si dice di lavorare di più in cambio di
meno tasse? Siamo sicuri che i datori di lavoro re-
investiranno quel profitto, e chi già lavora più di dieci
ore il giorno? e chi lavora già anche il sabato? Si dice

che se la moneta di un euro fosse stata di carta non ci
sarebbero stati gli aumenti; non vi viene da ridere a
voi casalinghe che avete visto raddoppiare i prezzi,
ditelo al vostro negoziante che si è sbagliato, che un
euro vale duemila lire, vedrete che risata vi farà sulla
faccia. L’uomo comune, quale voi ed io siamo, deve
fare attenzione a non trasformarsi nello scemo del
villaggio!  

Stefano Longhi
Verdi di Castelfidardo

Gente “comune” e luoghi comuni: attenzione! 

Il confronto è tra sensibilità e mediocrità

Nel nostro Paese se si vuole più giustizia sociale,
bisogna tornare all’equità fiscale. Occorre che tutti ne
siano consapevoli. Innanzitutto dobbiamo porci il
problema di combattere la povertà, non soltanto a
parole, o solamente in Chiesa perché ciò non è suffi-
ciente neanche a garantirci il paradiso.

Non si può invocare la riduzione generalizzata delle
tasse, anche perché uno dei principi rivoluzionari del-
l’inizio del secolo scorso era proprio la progressività
dell’imposta, posta come principio base di qualsiasi
testo di scienza delle finanze. Lo sfidante del presi-
dente Bush, John Kerry, parla infatti di tassare mag-
giormente i più ricchi per risolvere il problema dei
poveri. Occorre che in Italia si capisca che la nuova
questione sociale è il fisco e non i salari e le pensio-
ni sempre più insufficienti. Se si vuole garantire una
vita decorosa agli anziani che non hanno soldi per
pagarsi le malattie, non si può privatizzare la sanità o

far pagare tickets sempre più alti; la stessa cosa vale
per i giovani senza lavoro, magari laureati, lasciati in
carico alle famiglie anche oltre i 30 anni. Siccome lo
Stato non è “pozzo di San Patrizio” come qualcuno
ha detto, illudendo la gente, è necessario far pagare le
tasse a tutti secondo il reddito e combattere gli sper-
peri della Pubblica Amministrazione. No quindi ai
condoni ed alla proposta governativa delle due ali-
quote: 23% e 33%. Queste sono proposte ingiuste
che sottraggono ricchezze allo Stato a danno dei più
poveri. 

Chi ha un reddito superiore a 200 milioni non può
pagare le stesse aliquote di imposta di uno da 60
milioni. Se così non si farà, si continuerà a blaterare
ma i ricchi diventeranno sempre più ricchi ed i pove-
ri sempre più poveri.

Ennio Coltrinari
Dir. Reg.le Org. AP-UDEUR

Tasse proporzionali al reddito per una migliore qualità della vita 

Giustizia sociale ed equità fiscale

Più il tempo passa, più stenta a decollare, in manie-
ra decisa, quello che ormai da 8 anni tutti chiamano
“bipolarismo”. Forse scandalizzata dalla frammenta-
rietà del passato o forse un po’ invidiosa di altri Paesi,
come gli Stati Uniti, dove la stabilità è più forte che
da noi e dove il numero dei partiti entra abbondante-
mente nelle dita di una mano, anche l’Italia sta cer-
cando di seguire questa strada. Volendo fare il punto
della situazione, non possiamo non notare che il vec-
chio Governo di centro-sinistra, in 5 anni, ha cam-
biato 3 maggioranze, licenziando chi aveva vinto le
elezioni e dando una grossa mano al centro-destra a
diventare maggioranza.  L’attuale Governo, invece,
deve stare unito per forza (e quanto si sta male quan-
do una cosa si è obbligati a farla!), con uno stillicidio
quotidiano, continue toppe e periodiche minacce di
elezioni. Intanto l’economia ristagna, l’occupazione
stenta a tenere il passo, cala l’entusiasmo dei giova-
ni, si affievolisce la saggezza degli anziani e si allon-
tana la pensione.   D’altro canto, l’attuale opposizio-
ne, invece di presentare progetti alternativi o cercare
di migliorare ciò che di buono propone chi governa,
critica tutto…e soprattutto non si coagula, né come
blocco partitico, né su scelte importanti come quelle
di politica estera. Noi che, nel 1995, pensavamo che
la nascita di liste civiche fosse solo uno sfogo dovu-
to alla “prima Repubblica”, a distanza di 9 anni dob-
biamo prendere atto che, anziché terminare il loro
mandato e rientrare in toto nei partiti, gruppi come il

nostro stanno aumentando. Ciò dimostra che, proba-
bilmente, il bipolarismo non ha risolto quella crisi del
sistema politico generata dalla mancanza di rapporti,
di valori, di dialogo, di comprensione e di spontaneità
e così la proliferazione di partiti continua. Dei 9 rag-
gruppamenti presenti nel passato (PRCI, Ds, Patto
Segni, Verdi, PPI, PRI, CCF, FI, AN) siamo ora pas-
sati a 20:  PRCI, PDCI, DS (con girotondi), Di Pie-
tro-Occhetto, SDI, Udeur-Ap, Margherita (PPI, ex
Asinello e Radicali), Verdi, PRI, PSI, CDU, UDC, FI,
AN, Gruppo Alleanza Mussolini e Fiamma Tricolo-
re! L’aumento continuo dei partiti fa crescere l’insof-
ferenza e diminuire la credibilità di chi fa politica,
con la conseguente nascita di gruppi spontanei; si è
generata una corsa senza sosta nell’inventare nuovi
partiti, nel fare e disfare alleanze, solo per occupare
poltrone e per catturare elettori, che invece ormai
sono stanchi e sfiduciati e disertano le urne. Non
vogliamo celebrare i 9 anni che ricorrono dalla nasci-
ta di Solidarietà Popolare, ma non è colpa nostra se di
fronte ai partiti che si raddoppiano, si fondono e si
spaccano con rapidità eccezionale, il nostro gruppo
inizia ad avere un valore “storico” per la città, in ter-
mini di continuità amministrativa. Da 7 anni conse-
cutivi stiamo amministrando senza interruzioni que-
sta città, piena di vitalità ed in continua crescita, e ciò
rappresenta quasi un record di longevità nei 60 anni
di vita repubblicana, dal dopoguerra ad oggi.

Solidarietà Popolare per Castelfidardo

I  9 anni di Solidarietà Popolare ed il proliferare dei partiti

Un bipolarismo non ancora ben digerito

SO
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Nel Consiglio del 23-24 marzo è stato approvato il
bilancio di previsione 2004 con il piano delle opere
pubbliche per il 2004; nella discussione, abbiamo
fatto come socialisti varie osservazioni, in parte
discusse e in parte che lo saranno nel prossimo con-
siglio: rispetto all’ampliamento del cimitero comuna-
le, sull’autonomia scolastica, sul prolungamento
delle colonie estive per quei ragazzi i cui genitori
lavorano entrambi e sull’estate Castellana. Ma vorrei
parlare del piano delle opere pubbliche e della gran-
de questione della costruzione o ampliamento delle
sedi scolastiche esistenti. Nel piano delle opere pub-
bliche è prevista la costruzione (1.270.000Euro) di
una nuova scuola elementare alle Crocette in sostitu-
zione di quella attuale. Ho già scritto, in un articolo
precedente, che siamo favorevoli comunque a ogni
intervento che migliori la qualità delle scuole di
Castelfidardo; ma contemporaneamente vogliamo
ribadire che in un settore così importante è indispen-
sabile che prima di qualsiasi progetto ci sia uno stu-
dio su tutta la città per valutare dove conviene inve-
stire. Occorre tener conto dello sviluppo urbanistico
e della situazione delle scuole stesse. Ho chiesto nuo-
vamente se lo studio fosse stato fatto per decidere di
intervenire alle Crocette, e se in caso affermativo me
ne fosse data copia, visto che gli interventi sono
costosi ed è opportuno destinare le risorse dopo atten-
te valutazioni. Tale studio sarebbe necessario anche
per non far venire il sospetto che si intervenga solo ed
esclusivamente alle Crocette, dividendo così la città

in “frazioni/fazioni”. La necessità di uno studio sulle
esigenze scolastiche è ancor più motivato da un’altra
scelta dell’amministrazione: quella di fare la nuova
sede dei Vigili Urbani al Cerretano (450.000 Euro).

Confesso che in prima analisi mi è sembrata
alquanto bizzarra, tanto è che ho chiesto di non
costruirla ma di ristrutturare per tale uso l’ex caserma
dei carabinieri in via Mordini acquistata dal Comune
alcuni anni fa. Ma poiché, cerchiamo di essere sem-
pre propositivi, anche in questo caso abbiamo ragio-
nato su tale scelta e soprattutto sullo sviluppo scola-
stico; dopo alcune valutazioni vogliamo proporre
all’amministrazione, di costruire una nuova scuola
elementare al Cerretano, magari nell’area prevista
per la sede dei  Vigili. Tale richiesta nasce dalla con-
siderazione che per noi la scuola è una priorità ed al
Cerretano le aule attuali non sono più sufficienti né lo
sono in prospettiva. I benefici sono evidenti: la scuo-
la sarebbe inserita tra le abitazioni, avrebbe spazi
adeguati agli standard moderni, uno spazio esterno
con verde, un accesso più razionale e semplice, inol-
tre sarebbe in grado di far fronte allo sviluppo urba-
nistico futuro.  Questa soluzione farebbe salva anche
la sede per i Vigili; infatti una volta realizzata la
nuova scuola i locali di quella attuale potranno esse-
re destinati ai Vigili Urbani, questo consentirebbe di
realizzare, unificando in maniera più funzionale e
razionale gli spazi dell’attigua sede del capannone,
una zona per i servizi. Lorenzo Catraro

SDI Castelfidardo 

Una soluzione più razionale e funzionale per entrambe

Una proposta: scuola e  vigili al Cerretano

Seduta consigliare del 23 marzo 2004, brani tratti
dall’intervento del Sindaco Marotta: “….l’ho fatto
per sette anni il Sindaco a tempo pieno, ormai l’ho
imparato a memoria come si fa. Scherzo, non sto
neanche tanto bene di salute e quindi figuratevi se
riesco a fare il professore e il Sindaco, non credo pro-
prio, però la forza dentro ce l’avrei pure perché mi
piace più fare l’insegnante che fare il Sindaco.”;
“….La gente ci ha votato così, non siamo belli, non
siamo neanche bravi, siamo persone che sbaglia-
mo quanto e più degli altri però ci siamo dati da
fare. Devo dire la verità, i primi quattro anni la resa è
stata maggiore, non mi nascondo su questo, la resa
come volume; nei tre anni successivi un po’ di calo
c’è stato, più di questo non vi posso dire…”;
“…anche se all’apparenza sembro un tipo mite, un
tipo calmo, un tipo buono, non è vero affatto.”;
“…non è facile neanche fare il Consigliere di mino-
ranza. Io l’ho fatto per un anno e mezzo e mi sono
divertito tantissimo, stavo seduto al posto di Zaga-
glia insieme a Fraternali e Giovanni Serenelli. Ho
capito cosa vuol dire stare in minoranza, quindi sono
stato sempre in minoranza, ho capito i suggerimenti
prudenti, modesti che la minoranza deve fare, ho
capito che se non si alza la voce si ottiene di più che
se si sbraita o se si fanno mille strategie; mi è servita
tantissimo, sono venti anni che faccio il Consigliere
Comunale, ne ho fatti appena 18 mesi di minoran-
za, quindi sono stato sempre in maggioranza sudan-
do perché si lavora molto di più in maggioranza che
in minoranza, però è importante quanto la maggio-

ranza perché se la minoranza presenta saggiamente
con serenità i suoi progettini, le sue idee non credo
che questa maggioranza…e tutti gli altri Consiglieri
sono così fissati da dire no….”.

Infine ha dichiarato: ”La maggioranza lavora, sta
lavorando, non è attaccata alle poltrone e se domani
deve andare a casa nessuno di noi si mette a pianger,
il Sindaco fa una festa tremenda quando ritorna
nella sua famiglia. Non è un dispetto che voi fate se
noi torniamo a casa, voi ve lo fate da soli il dispetto
perché poi non sapete quello che ci sarà dopo di
questa maggioranza, perché non lo saprete davvero.
Forse avrete ancora bisogno di questo gruppetto di
allievi, di dilettanti che in questi nove anni si è cari-
cato sopra le spalle un momento così importante e
delicato della vita della nostra città.” Non mi sembra
necessario aggiungere altro a queste recenti afferma-
zioni del Sindaco Marotta; tuttavia voglio porre
all’attenzione dei fidardensi alcune importanti
domande: credete che Castelfidardo possa crescere e
fronteggiare la concorrenza amministrativa e politica
delle città limitrofe, come Osimo e Recanati, avendo
noi una maggioranza di “allievi”, di “dilettanti”? Cre-
dete che sia giusto considerare l’attività amministra-
tiva una corrida di dilettanti allo sbaraglio? Credete
che sia credibile un Sindaco che si definisce più inte-
ressato a fare l’insegnante che il Sindaco?  Tornerò a
parlare di questi argomenti sul prossimo mensile poi-
ché lo spazio concessomi è finito. 

Massimiliano Cangenua
Capogruppo Liberal

La “corrida” di un’amministrazione in calo di “rendimento”

Il Sindaco preferisce insegnare…
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Precisazione agli articoli dei  consiglieri  Cangenua e Canali

A proposito di mediateca e Pro Loco



Seduta “ricca” di argomenti importanti quel-
la svoltasi il 23 marzo scorso con prosecuzio-
ne nella giornata successiva. In apertura, il
Sindaco ha presentato il nuovo Comandante
della Polizia Municipale – avv. Romano Anto-
nucci – ed informato sul positivo esito della
sentenza del Consiglio di Stato che ha legitti-
mato l’operato della Castelfidardo servizi; ha
comunicato inoltre i componenti del comitato
consultivo della Casa di Riposo.   

L’assessore Cesaroni ha illustrato poi il
punto (approvato all’unanimità) relativo al
regolamento per la  gestione del servizio di
illuminazione votiva nel civico cimitero, la
cui competenza passa direttamente all’Ammi-
nistrazione Comunale. Su suggerimento dei
consiglieri Cangenua (Liberal) e Moschini
(Ds), il pagamento verrà fatto sino alla fine del
mese in cui la fornitura è interrotta (non più un
semestre), cioè il servizio decorre dal primo
giorno del mese successivo all’allaccio della
fornitura e cessa l’ultimo giorno del mese in
cui la stessa è interrotta. Gli interventi vengo-
no garantiti dal personale dell’ufficio tecnico,
mentre l’ufficio tributi si occupa della parte
amministrativa. 

L’assessore Gerilli, nel presentare il punto 4
– verifica quantità e qualità di aree e fab-
bricati da destinarsi alla residenza, alle atti-
vità produttive e terziarie ai sensi di legge
che potranno essere cedute in proprietà o in
diritto di superficie: determinazione del
prezzo di cessione – ha anticipato che si tratta
di un atto dovuto ma irrilevante poiché il
Comune non ne è al momento proprietario. In
proposito, sono intervenuti il consigliere
Catraro (Sdi), Delsere (Ds) e Pigini (Fi) i quali
hanno lamentato l’assenza di aree Peep nel
piano regolatore, data la loro cruciale funzione
nel calmierare i prezzi e rendere accessibile
l’acquisto di un appartamento alle giovani cop-
pie. Ha risposto il Sindaco, riconoscendo che
in passato l’edilizia residenziale ha rappresen-
tato una valvola di sfogo e che tali aree potreb-
bero essere recuperate all’interno di lottizza-
zioni; il discorso verrà completato in sede di
riadozione del Prg. La maggioranza e Catraro
hanno votato a favore, astenuti gli altri (Delse-
re, Moschini, Canali, Cangenua, Pigini e Mir-
coli).

Si è poi passati alla lunga e dibattuta questio-
ne relativa all’approvazione definitiva del
programma triennale opere pubbliche anni
2004-2006 e programma opere pubbliche
anno 2004: ha votato a favore la sola maggio-
ranza, contrari gli altri consiglieri (Delsere,
Moschini, Catraro, Cangenua e Pigini). La
discussione ha preso avvio dalla lettura del-
l’assessore Cesaroni degli interventi previsti,
così come riportati nell’articolo in prima
pagina. 

Il primo a prendere la parola è stato il Libe-
ral, Cangenua, il quale ha innanzitutto critica-
to l’eccessiva esposizione per la frazione Cro-
cette rispetto ad altre zone che pure necessita-
no di servizi; perplessità anche sulla nuova
sede decentrata della PM, che viene a perdere
una posizione di controllo e integrazione col

tessuto sociale e urbano. Il consigliere ha poi
ricostruito la cronistoria del cimitero, denun-
ciando il mancato rispetto dei tempi, l’ingente
impegno economico assunto per l’ampliamen-
to dell’attuale, l’impatto ambientale, la man-
canza di sensibilità artistica e tecnica nonché
di lungimiranza da parte dell’amministrazione
che non ha individuato una nuova area a con-
trariamente a ciò che aveva affermato il Sinda-
co nel dicembre 2001: motivo per cui ne ha
chiesto le dimissioni.

Delsere (DS)  ha osservato che programma e
bilancio gli sembrano orientati al 2006, anno
delle consultazioni amministrative, chiedendo
che cosa ne è delle opere previste nel program-
ma presentato agli elettori, come l’asilo nido, il
progetto di Porta Marina, l’edilizia scolastica,
la fontana storica da ricollocare in piazza della
Repubblica e via dicendo. Nello specifico ha
poi evidenziato la disuguaglianza nella distri-
buzione di servizi e infrastrutture fra rioni (a
danno specialmente della zona Sant’Agostino
e Badorlina), esprimendo contrarietà alla
nuova sede della PM e su alcuni punti del pro-
getto di ampliamento del cimitero. Sull’argo-
mento si è soffermato anche il capogruppo DS
Moschini, che ha altresì criticato il non rispet-
to nell’esecuzione dei marciapiedi dei termini
di legge in materia di barriere architettoniche,
il calo nelle richieste di ospitalità presso la
casa di riposo Ciriaco Mordini e la mancata
realizzazione della scuola media.

Catraro (SDI) ha rilevato la mancanza di
sistematicità nel rifacimento del manto strada-
le e di un piano complessivo di sviluppo delle
scuole. Due gli emendamenti proposti: lo stral-
cio del progetto relativo alla sede dei vigili,
dirottando le risorse alla sistemazione della
rete viaria o alla ristrutturazione delle vecchia
caserma dei carabinieri e lo stralcio dell’am-
pliamento del cimitero comunale. Emenda-
menti appoggiati dall’opposizione ma respinti
dalla maggioranza, perché l’una risponde all’e-
sigenza di dislocare i mezzi e l’attività operati-
va dei vigili in un posto più ampio, liberando
nel contempo gli attuali uffici siti nel centro
della città a beneficio dei servizi sociali; l’altro
perché fa parte del complesso delle opere pub-
bliche approvate col bilancio. Pigini (FI) ha
spiegato la sua contrarietà alle opere pubbliche
previste perchè non sono chiari i motivi delle
scelte che ne sono alla base e perché manca un
profilo di politica “alta” che una maggioranza
così compatta avrebbe dovuto garantire. 

Alle osservazioni hanno replicato punto su
punto il consigliere Moreschi, il Sindaco, l’as-
sessore Soprani e l’assessore Cesaroni che
hanno sottolineato come alcune scelte siano
state imposte da mutamenti nel frattempo
intervenuti (vedi il settore scolastico); non
potendo riportarle pedissequamente per motivi
di spazio, diciamo che il contenuto delle rispo-
ste si riflette negli articoli degli assessori pub-
blicati su questo mensile. 

Per le medesime ragioni di spazio, riman-
diamo al prossimo numero la sintesi del
dibattito relativo al bilancio e alla seduta
consiliare svoltasi il sei aprile scorso.

Consiglio Comunale: acceso dibattito in merito alle opere pubbliche

La minoranza si oppone, ma il piano “passa” 

Non si può lasciare la città “sgovernata”, è necessa-
rio che ciascuno rifletta su che fare, noi lo stiamo
facendo ponendo questioni che altri glissano. Le
forze  progressiste devono trovare un comune deno-
minatore attorno ad un progetto condiviso per il rilan-
cio della città e migliorarne la vivibilità. La giunta ha
presentato un bilancio e un piano per le opere pub-
bliche senza innovazioni pur prevedendo investimen-
ti rilevantissimi. Ne elenchiamo alcune: l’amplia-
mento del Cimitero per un importo di 11.000.000 di
Euro, che come già detto produrrà danni ai residenti
in prossimità, la nuova caserma dei vigili urbani, che
non è una priorità, la nuova scuola a Crocette, perchè
non altrove? Nulla si dice per la riorganizzazione del-
l’arredo urbano ormai fatiscente, nulla sulle infra-
strutture, il PRG è stato rinviato al futuro, nessuna
attenzione è stata posta all’ambiente, si continua a
raccogliere i rifiuti senza differenziata, è una vergo-

gna. Noi non siamo contro gli investimenti, al con-
trario riteniamo che vadano rivolti alle priorità, ma
cosi non è anche per responsabilità della opposizione
che non sa argomentare con autorevolezza, eccezion
fatta per qualcuno. Ma per capire come viene ammi-
nistrata la città, basterebbe partecipare al C.C., ci si
accorgerebbe della mediocrità esistente. Questo C.C.
non  rappresenta la città e lo sta dimostrando. Noi
intensificheremo la nostra azione di coinvolgimento
democratico dei cittadini, ma occorre che quanti
amano Castelfidardo, abbiano uno scatto d’orgoglio
e di sano protagonismo. Solo cosi potremo sperare
nel suo rilancio. 

Dobbiamo essere attori del cambiamento per lo svi-
luppo della nostra città, che non merita  di essere
“sgovernata” in questo modo.

Ermanno Santini
FORUM ”Villaggio Globale”

Perplessità sugli investimenti: le priorità sono altre

Essere protagonisti per governare la città!
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La Commissione Europea, il 16 gennaio scorso, ha
avviato un procedimento di infrazione contro l’Italia
ed altri cinque Paesi della CE affinchè siano modifi-
cate le legislazioni ed i regolamenti attuativi di que-
sti Paesi che prevedono attualmente la gratuità del
prestito pubblico effettuato da biblioteche e da altri
enti pubblici. La materia del contendere riguarda
l’applicazione della direttiva CE 92/100 che armo-
nizza il diritto di noleggio, prestito pubblico e alcuni
aspetti del diritto d’autore. In base ai primi cinque
articoli della direttiva, gli autori godono del diritto di
“prestito esclusivo” ed hanno la facoltà di autorizza-
re o vietare il prestito pubblico delle proprie opere. In
Italia esistono 12 mila biblioteche pubbliche e circa
tremila private. Ogni anno acquistano sette milioni di
libri ed effettuano complessivamente 65 milioni di
prestiti. La preoccupazione espressa dai bibliotecari
italiani si basa sul fatto che, nel nostro Paese, alla cul-

tura non vengono destinate grandi risorse finanziarie.
Nella migliore delle ipotesi si potrà evitare il paga-
mento del ticket ai lettori ma, in ogni caso, le biblio-
teche temono la conseguente riduzione dei già limi-
tati budget. Tutto ciò a spese dei ceti meno abbienti,
in particolare di quei giovani che non potendosi con-
sentire l’acquisto dei testi per motivi economici, usu-
fruiscono maggiormente delle biblioteche. In Italia,
Spagna e Portogallo è sorto un movimento che con-
testa tale scelta chiedendo la mobilitazione non solo
delle biblioteche e degli utenti, ma anche delle forze
politiche, sociali e culturali perché venga reso evi-
dente il problema alle istituzioni.

Mario Novelli
Segr. Rifondazione comunista C.Fidardo

P.S. Il simbolo del Prc che vedete sopra è stato adot-
tato dalla direzione  per le prossime elezioni

Il servizio a rischio a causa dei sempre più limitati budget

In difesa del prestito gratuito in biblioteca

deboli del nostro stato socioeconomico. Per la
spesa corrente si evidenzia che il leggero incre-
mento del costo del personale è dovuto principal-
mente agli oneri connessi al rinnovo contrattuale
2004/2006: il numero dei dipendenti resta presso-
ché invariato: i dipendenti di ruolo passano da 126
a 125 unità, mentre quello straordinario (rapporta-
to ad unità) passa da 7,88 a 9,33. Il Comune è
impegnato nel pagamento delle rate di mutui con-
tratti principalmente con la cassa Depositi e Pre-
stiti. Nel 2004 saranno pagate rate per €

1.209.285,49  per effetto dei mutui contratti per
realizzare nuove opere. Il debito residuo dei mutui
in ammortamento dall’ 1/01/2004 ammonta ad €
11.556.346,89 e le scadenze sono dilazionate nel
tempo fino al 2032. Dall’ 1/1/2004 la gestione del
servizio lampade votive viene effettuata diretta-
mente dal Comune in economia, evidenziando la
stessa un notevole vantaggio economico per l’en-
te. Il servizio di trasporto scolastico raccoglie i
bambini delle materne, elementare e medie, oltre
al servizio trasporto disabili. Ogni scuolabus effet-
tua di media circa 200/250 Km. giornalieri. Si evi-
denzia il notevole incremento dei ragazzi che ne
usufruiscono: da 382 nel 2001 a 566 nel presente
anno scolastico e si segnala che il coefficiente di
contribuzione da parte delle famiglie è del 27%
mentre resteranno a carico del Comune €

240.000,00 (senza oneri indiretti), mentre il tra-
sporto disabili è a totale carico dell’ Amministra-
zione. Sensibile alle problematiche degli anziani,
il Comune intende articolare il proprio program-
ma nel quadro di una politica di solidarietà socia-
le e nella consapevolezza dell’obbligatorietà ed
istituzionalità di molti dei servizi attualmente esi-
stenti (ricoveri in case di riposo e servizio assi-
stenza domiciliare di tipo domestico). Si ritiene
globalmente di confermarli e potenziarli anche
grazie ad una nuova convenzione con l’ANAP
Confartigianato, che prevede lo svolgimento di
servizi di pubblica utilità a rilevanza sociale basa-
ti sul volontariato. La consapevolezza dell’estre-
ma delicatezza degli interventi da realizzare in tale
settore e l’opportunità di ponderare qualsiasi scel-
ta, spinge l’Amministrazione a continuare ad
improntare la politica nell’ottica della collabora-
zione con le associazioni di volontariato (AUSER
–AVULSS – ANAP), con i servizi della A.U.S.L.
territorialmente competenti, il tutto relazionato
dall’assistente sociale in convenzione con il

Comune. Ciò è estremamente opportuno al fine di
realizzare una corretta integrazione dei servizi
sociali e sanitari sul territorio affinché ogni inizia-
tiva sia supportata da valutazioni tecniche e mai
dettata da fattori emozionali. Altri obiettivi sono
quelli di continuare a proporre alla terza età inizia-
tive ricreative e sociali che migliorino la qualità di
vita, patrocinando e/o organizzando incontri e
convegni a tema, gite para-culturali, feste varie,
soggiorni montani/termali e favorendo la collabo-
razione con diversi anziani per la manutenzione e
pulizia delle aree verdi pubbliche, attraverso la
gestione dei comitati di quartiere e i circoli ricrea-
tivi. A pieno regime continuerà a funzionare il
“Centro diurno socio-educativo Arcobaleno” la
casa di riposo “Mordini” la  Casa alloggio “Arco-
baleno”, la “Roller House” il centro diurno pome-
ridiano e per minori nonché il centro estivo e le
colonie estive marine. 

Il programma culturale 2004 si pone come
continuità a quello realizzato nel 2003. L’attività
verrà realizzata sia mediante manifestazioni legate
alla fisarmonica, che costituisce un binomio
inscindibile tra cultura e turismo, sia attraverso
iniziative artistiche quali mostre, concerti, spetta-
coli teatrali, ecc. Ovviamente confermato il pre-
mio e concorso Internazionale di fisarmonica, che
comprenderà anche la categoria dedicata alle ese-
cuzioni musicali del M° Astor Piazzolla. Di pari
passo verranno altresì curate tutte quelle manife-
stazioni a carattere musicale, teatrale, cinemato-
grafico, che consentiranno di integrare le iniziati-
ve previste per il Patrono, Carnevale Castellano,
estate Castellana ed eventi legati al Natale ed al
concorso nazionale di chitarra. Il programma rea-
lizzato nel 2003 ha prodotto ulteriori e significati-
vi risultati per l’affermazione di una immagine
turistica della nostra città. Le numerose presenze
nel periodo estivo e l’innovazione del “Girogu-
stando” che ha coinvolto gli esercizi commerciali
del centro,  ne sono una tangibile testimonianza.
Tali risultati ci incoraggiano a proseguire nel lavo-
ro intrapreso affinando ulteriormente il program-
ma già proposto. Le iniziative saranno comunque
concertate a livello di Sistema Turistico Locale e
ci si avvarrà della collaborazione dell’associazio-
ne Pro-Loco, che ha in comune con l’Ente la fina-
lità di promozione turistica.

Virgilio Gerilli
Assessore al bilancio

Segue dalla 1ª pagina - Bilancio di previsione

Questo il calendario dei turni di ferie e riposo concordati dai direttori delle due farmacie Comuna-
li, dott. Parigi e dott.ssa Turchetti e i due titolari dott. Perogio e Ratti per i mesi di luglio e agosto
2004.

Farmacia Comunale via Mazzini 10 e farmacia dott. Ratti
chiusa per ferie dal 1° al 31 luglio

Farmacia Comunale Crocette e farmacia dott. Perogio
chiusa per ferie dal 1° al 31 agosto

Riposi settimanali:
Farmacia Comunale Crocette aperta sabato 3 e domenica 4 luglio; sabato 17 e domenica 18 luglio
e sabato 31 luglio
Farmacia dott. Perogio aperta sabato 10 e domenica 11 luglio; sabato 24 e domenica 25 luglio.
Farmacia Comunale via Mazzini aperta sabato 7 e domenica 8 agosto, sabato 21 e domenica 22
agosto.
Farmacia dott. Ratti aperta domenica 1° agosto, sabato 14 e domenica 15 agosto, sabato 28 e dome-
nica 29 agosto.

Turni di ferie delle quattro sedi farmaceutiche del Comune



Si informa la cittadinanza che l’Enel sta prov-
vedendo alla sostituzione dei contatori della
luce. I nuovi apparecchi sono elettronici e per-
mettono la lettura a distanza: sarà così possibile
pagare il consumo di energia effettivo, senza più
bollette in acconto e conguaglio; l’attivazione e
la fornitura di energia avverrà inoltre in modo
automatico e non sarà più necessario l’interven-
to del tecnico sul posto. L’installazione del
nuovo contatore è completamente gratuita.
L’Enel spedirà nelle nostre case una lettera (alle-
gata alla bolletta) in cui è indicato il periodo in
cui i propri incaricati effettueranno il lavoro.

Nell’atrio di ogni edificio verrà inoltre affisso un
avviso che informerà circa la data e l’ora previ-
sta per l’intervento, la cui durata sarà al massimo
di 30 minuti. L’operatore a ciò preposto si deve
presentare munito di un tesserino di riconosci-
mento e non è autorizzato a richiedere dena-
ro.  

Qualora si riscontrassero comportamenti diver-
si o sorgessero dei dubbi relativi alla persona
dell’operatore, la cittadinanza è invitata a con-
tattare il comando di Polizia Municipale
(071/780404 – 071/7829313) che provvederà
all’identificazione.  

Vi faccio pena? Non vorrei ma, mi dicono sia
normale tra i normali. Mi dispiace ma, non pen-
sate che io vi invidi. A ognuno la sua vita. Certe
volte voi siete tristi, non capisco perché…sem-
brate annoiati. Io invece non mi abituo mai.
Niente è facile, per me. Per me tutto è sempre
nuovo. Ho ancora tanto da scoprire, io, questo
mondo non mi stancherà mai. Certe volte mi
sento dire “ora prova da solo”. E’ lì che comin-
cio a sentirmi sicuro. Con gli altri ho già impa-
rato a fare da solo tante cose e non ve lo aspetta-
te. I miei appena mi hanno visto la prima volta
non hanno creduto nella felicità della nascita.
Questo lo avevo capito bene. Ci hanno messo un
po’ ma poi si sono innamorati di tutto me stesso.
Anche loro non se lo aspettavano. C’è una cosa
però tra le tante che non mi riesce di capire:
cos’è normale tra i normali?

Con questo testo toccante dal titolo “Tutti diver-
si”, Elena Nucci ha raccolto l’invito a partecipare

alla sezione racconto e poesia del concorso
“Disabilità, ovvero diverse abilità”, indetto nel-
l’anno europeo delle persone con disabilità, dal-
l’Istituto Santo Stefano. Studentessa della IV H
del liceo socio psico-pedagogico di Recanati, la
giovane fidardense ha scritto di getto questa poe-
sia, ispirata dalle visite al centro Le Ginestre di
Recanati, dove ha conosciuto la realtà di chi
è…diversamente abile. Ciò che conta è il mes-
saggio, ma la sua sensibilità è stata premiata tan-
gibilmente: Elena si è vista infatti conferire il
primo premio durante la cerimonia svoltasi al
cine-teatro “Provvidenza” di Porto Potenza Pice-
na il mese scorso. Un riconoscimento notevole,
considerando che il concorso aveva risonanza
nazionale e vi hanno preso parte 71 istituti e 150
singoli. Con ammirabile coerenza, Elena Nucci
ha inoltre deciso di devolvere al Centro Diurno
Arcobaleno due terzi dell’assegno in denaro.
Complimenti. 

CRONACA
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Sono nati: Martina Moro di Gianluca e Giuliana Cardinali; Veronica Zazzera di Luciano e Barbara
Lapenna; Kevin Cottitto di Giuseppe e Alessia Zuccarello; Noel Magrini di Francesco ed Elisabetta
Cintioli; Sazid Hossain di Mohammad Jakir e di Mosammed Nurun Nahar; Kevin Kurti di Ardian e di
Raimonda Farruku; Sara Burini di Eros e Flavia D’Angelo; Alessio Luzi di Andrea di Annarita Prin-
cipi; Chiara Consolo di Giuseppe e di Alessia Rosciani; Michele Mazzocchini di Massimo e di Mar-
gherita Baldini; Gianmarco Gallina di Marco e Genny Belelli; Giorgia Palmieri di Valentino e Lisa
Campanari; Martina Ramos Ballesteros di Juan Manuel e Laura Piaggesi.
Si sono sposati: Raffele Rocco e Alessia Aricò; Alessio d’Aponte e Paola De Petrillo; Nunzio Albane-
si e Anna Maria Piferi.
Sono morti: Giuseppe Lodolini (di anni 80), Maria Agostinelli (94), Marina Gatto (78), Aldo Serenel-
li (82), Beatrice Capecchi (91), Adriano Pesaresi (52), Alberto Zenobi (78), Verdiana Giacchè (78),
Enrica Crucianelli (84), Nazzarena Ricci (73), Ida Busilacchio (92), Gianfranco Gabbanelli (66).
Immigrati: 54, di cui 30 uomini e 24 donne.
Emigrati: 27, di cui 17 uomini e 10 donne.
Variazione rispetto a febbraio 2004: incremento di 28 unità
Popolazione residente: 17.671 abitanti, di cui 8698 uomini e 8973 donne in base ai dati in posses-
so dell’ufficio anagrafe del Comune.

Da un mese all’altroDa un mese all’altro

Sabato 27 marzo scorso allo stadio “Del Cone-
ro” di Ancona, è stato disputato un triangolare di
calcio tra le squadre della Polizia di Stato, dei
giornalisti RAI e della Confcommercio per rac-
cogliere fondi da destinare al “Salesi” di Anco-
na, l’ospedale dei bambini. Durante l’intervallo
tra la seconda e la terza partita sono stati pre-
miati gli slogan ideati dalle scuole superiori
della provincia di Ancona nell’ambito del con-
corso “Un pallone per amico”. Si trattava di
creare uno slogan contro la violenza negli stadi:
poche parole ma cariche di significato. L’Istituto
Tecnico di Castelfidardo ha aderito  proponendo
due slogan elaborati dalle classi 2 A e 2 B del
Liceo Scientifico Tecnologico: Prendi la vita
con più calcio… non prendere a calci la vita (2
B L.S.T.); Siamo stufi, siamo stanchi, questa
violenza è una spina nei fianchi (ideato da cin-
que ragazzi della 2 A L.S.T.: Riccardo Ruscello,
Paolo Bussotti, Alessandro Baffetti, Alfredo
Melappioni e Mattia Pirani).

La sorpresa e la soddisfazione che abbiamo pro-
vato allo stadio sono difficili da esprimere a paro-
le, visto che, al di là di ogni aspettativa, lo slogan

dei ragazzi della 2 A L.S.T. si è classificato al terzo
posto! Ancora più emozionante è stata l’entrata in
campo dei rappresentanti delle tre scuole vincenti,
che al “Del Conero” hanno aperto lo striscione con
stampato il proprio slogan e hanno ricevuto delle
targhe-ricordo tra gli applausi del pubblico e con
la presentazione di una madrina d’eccezione,
Rosanna Vaudetti. Il nostro slogan, stampato su 11
metri di striscione, è stato anticipato da: Io esulto
ma non insulto dell’ IPSIA di Jesi, e da Lasciate
ogni violenza voi che entrate del Liceo Scientifico
di Senigallia, classificatosi primo posto: davvero
geniale! 

E’stata un’esperienza bellissima che “tiene alto”
il nome della nostra scuola e che ci ha resi davve-
ro orgogliosi. I miei compagni di classe sono stati
bravissimi a ideare un motto così efficace da col-
pire dritto al cuore dei giudici. E speriamo che
questo concorso faccia riflettere tanti giovani sul
problema della violenza negli stadi durante le par-
tite di calcio: Siamo stufi, siamo stanchi, questa
violenza è una spina nei fianchi!!

Laura Saraceni
2 A L.S.T. (I.S.I.S. Castelfidardo)

Gli alunni dell’istituto tecnico premiati al del Conero per lo slogan…

Siamo stufi, siamo stanchi, questa 
violenza è una spina nei fianchi!!

La giovane studentessa si aggiudica il concorso di poesia del Santo Stefano

La diversa abilità vista da Elena Nucci

Installazione gratuita; l’operatore deve identificarsi con il tesserino

Avviso: arrivano i nuovi contatori Enel

Vuoi per la serata particolarmente mite, classica
della primavera, vuoi per l’impegno profuso dagli
abitanti di San Rocchetto, la ventesima edizione
della Passione Vivente è stata archiviata con un
buon successo organizzativo. Come annunciato,
sono stati rappresentati gli ultimi giorni di Gesù
Cristo, dall’entrata in Gerusalemme alla Resurre-
zione. Le cento e più comparse, che indossavano
abiti tipici dell’epoca, hanno interpretato
con…passione i rispettivi ruoli dando alle scene il
senso spirituale dello “spettacolo”. Ottima la sce-
nografia e la regia  che la “gente del posto” –
come ama definirsi – insieme ai parrocchiani

delle Fornaci, ha curato nei minimi particolari.
Gesù Nazzareno è stato interpretato da Gianluca
Camilletti, mentre Padre Mario e Anna Maria
Nardella hanno letto brani evangelici. Si è prega-
to e riflettuto sugli avvenimenti rappresentati e
sulla pace, la cui realizzazione è un dovere pri-
mario di ogni laico e di ogni credente. Una parti-
colare supplica è stata fatta per il risveglio del
giovane Daniele, un ragazzo della zona in coma a
seguito di un grave incidente stradale. Forza
Daniele, la “gente” di San Rocchetto è tutta con
te. Foto di Livio Marchetti.

Comitato San Rocchetto  

Successo organizzativo per la rappresentazione del comitato S. Rocchetto

Cento comparse per la passione vivente

I primi alunni della sezione musicale della
scuola media P.Soprani, si sono ritrovati dopo
circa 20 anni in una splendida serata di allegria
e amarcord delle situazioni più simpatiche e
curiose avvenute tra i banchi di scuola. All’in-
contro hanno carinamente partecipato anche la

prof. Lucia Scarnà e il Sindaco Tersilio Marotta,
all’epoca rispettivamente preside e insegnante di
educazione tecnica della scuola

Un grazie a tutti coloro che hanno contribuito
alla buona riuscita della serata e un arriveder-
ci…a presto per stare…ancora insieme!

Di nuovo insieme!

Non è un pesce d’aprile, malgrado la normativa
decorra proprio dal primo giorno del mese cor-
rente. Il nuovo codice della strada, recependo il
decreto ad hoc emanato dal
ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, ha introdotto
l’obbligo dei giubbotti (o delle
bretelle) riflettenti ad alta visi-
bilità. I conducenti dei veico-
li sono tenuti ad indossarli
ogni qual volta scendano dal-
l’auto fuori dai centri abitati,
di notte o in condizioni di
scarsa visibilità: quando si va
a sistemare il triangolo, quan-
do ci si ferma in una corsia di
emergenza (ad esempio per
cambiare una ruota) o in una
piazzola di sosta. L’obbligo di estende anche ai
passeggeri, ma solo nel caso in cui scendano

anch’essi dall’auto nelle situazioni citate. La
gamma cromatica del giubbotto salvavita può
essere arancione, rossa o gialla: l’importante è

che sull’etichetta sia riportata
l’etichetta di conformità CE
UNI EN471 (la sigla CE da
sola potrebbe invece significa-
re China export e non sareste
in regola!). Non è obbligatorio
averlo a bordo, ma chi non lo
indossasse nei casi previsti,
rischia una multa che varia da
33,60 € a 137,55 € e la decur-
tazione di due punti dalla
patente. Un consiglio: il giub-
botto va tenuto nell’abitacolo
della vettura e non nel baga-
gliaio, così da poterlo indossa-

re prima di scendere dall’automobile e non com-
mettere l’infrazione.     

L’obbligo di indossarlo è scattato dal primo di aprile: ecco le avvertenze

Giubbotti salvavita: siete in regola?



Paolo Magrini il presidente al posto del dimissionario Magi

La festa dei “record-man” dei servizi
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Come vuole la tradizione, anche quest’anno si
è rinnovato l’appuntamento con la festa sociale
della Croce Verde. Questo evento non è solo una
buona occasione per stare insieme e divertirsi,
ma soprattutto un momento per ringraziare di
cuore tutti coloro che, in qualche modo, sosten-
gono la nostra associazione. In particolare
vogliamo ricordare i soci che hanno raggiunto
l’importante traguardo dei 300 e 500 servizi. I
primi, insigniti della medaglia d’oro, sono: Mat-
teo Fabbri e (nelle foto da sinistra a destra)
Andrea Bugari, Andrea Carsetti, Samuele Casa-
vecchia, Stefania Palmieri e Giacomo Sorichetti.
Coloro che sono arrivati invece a quota 500 ser-
vizi hanno ricevuto la medaglia d’oro con fron-
da e sono: Alessandro Bacchiocchi, Daniele
Boarini, Danilo Biagiola, Fabrizio Capitanelli,
Stefano Figuretti e Giuliano Soccetti. E’ grazie a

queste persone e a tutti coloro che coprono anche
un solo turno al mese, che la Croce verde può
svolgere il compito di soccorso in casi di emer-
genza e urgenza 24 ore su 24 oltre a soddisfare
tutte le richieste di trasporto per ricoveri, dimis-
sioni, fisioterapie e trasporti ospedalieri in gene-
rale. Ci sono ragazzi e ragazze, donne e uomini
che regalano un po’ del loro tempo alla comu-
nità. Pertanto, il nostro ringraziamento è un
“grazie” da parte della cittadinanza tutta. 

Ultimissima: cambio della presidenza
E’ capitato quando il giornale stava per andare

in stampa, ma è importante anticiparlo: Massimo
Magi si è dimesso dalla carica di presidente e
consigliere dell’associazione. Al suo posto il
consiglio ha designato Paolo Magrini. Per moti-
vi di spazio approfondiremo la notizia  nella
prossima edizione.

Dopo due mesi di incontri  bisettimanali, si è
concluso martedì 30 marzo il 3° corso base per la
formazione socio sanitaria che il nucleo
A.V.U.L.S.S. di Castelfidardo ha organizzato allo
scopo di preparare  nuovi volontari che desidera-
no mettersi a disposizione di persone bisognose
di aiuto siano essi anziani, malati o disabili.
Come si sa, scopo della nostra associazione è
quello di offrire, in forma continuativa, gratuita
ed organizzata, attraverso persone qualificate e
competenti una risposta adeguata ai reali bisogni
dei cittadini. Tanti gli argomenti trattati nelle
varie serate, tutti molto interessanti e utili, sia per
chi fa o farà volontariato sia a livello personale,
per ognuno dei partecipanti, nella vita di tutti i
giorni. Vogliamo, a questo proposito, ringraziare
tutti i relatori che hanno generosamente messo a
nostra disposizione il loro tempo per illustrarci le
varie problematiche che si possono presentare
durante lo svolgimento del nostro servizio ed in
particolare i relatori della nostra città: dr. Bale-
stra, dr. Gambi, dr. Gioacchini e d.ssa Orlandoni,
che hanno fatto i “volontari” per noi volontari.
Per la serata finale di questo corso è stato orga-
nizzato un incontro-dibattito aperto a tutta  la cit-
tadinanza, su un argomento di grande attualità ed
interesse, la “ depressione – il male di vivere”:
sono stati invitati in qualità di relatori il prof.
Borsetti, primario della clinica psichiatrica dell’
ospedale Torrette, che ha sapientemente reso alla
portata di tutti questo delicato argomento, e i suoi
collaboratori. La  d.ssa Marchegiani ha fatto un
breve escursus sulla psicoanalisi partendo da
Freud per arrivare ai nostri giorni, il dr. Lazzarot-

to Muratori ha commentato la depressione nel
cinema mostrandoci brevi spezzoni di alcuni
film, inviando in questo modo messaggi forti e
purtroppo reali del mondo “depresso”, che hanno
stimolato la partecipazione dei presenti ad un
utile dibattito. Moderatore della serata il  presi-
dente Nazionale dell’A.V.U.L.S.S. dr. Franco
Belluigi, che sempre molto disponibile, ci ha ono-
rato della sua presenza. Numerosi gli intervenuti
alla serata, che hanno partecipato attivamente al
dibattito rendendola gratificante sia per i relatori
che per gli organizzatori. Poiché l’argomento ha
suscitato parecchio interesse è nostra intenzione
proseguire la discussione, invitando il prof. Bor-
setti a tornare nella nostra città. Desideriamo rin-
graziare tutti coloro che sono intervenuti e natu-
ralmente in primis il prof. Borsetti e i suoi colla-
boratori, che hanno “liberato” il loro tempo per la
nostra comunità. Grazie mille a Balflor e il Giar-
dino di Susan per i fiori.

Nella foto, da sinistra a destra: la dott.ssa Mar-
chegiani, il prof. Borsetti e il presidente dell’A-
vulss Nazionale dott. Belluigi.  

SOCIALE
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Così come previsto dalla L. 328/2000 anche il
Comune di Castelfidardo, come tutti gli altri del-
l’Ambito Territoriale n. 13, dal mese di aprile ha
l’Ufficio di Promozione Sociale. 

Che cos’è l’UPS?
L’Ufficio di Promozione Sociale è il nuovo

sportello a disposizione di tutti i cittadini e delle
famiglie per ricevere informazioni e consulenza
sui servizi sociali e sanitari.

Esso semplifica e rende più trasparenti le pro-
cedure burocratiche perché spesso i cittadini non
sanno a quale ufficio rivolgersi e perdono le pro-
prie energie alla ricerca delle soluzioni più ade-
guate alle proprie esigenze. L’Ufficio di Promo-
zione Sociale è rivolto alla cittadinanza intera
e non solo ai soggetti bisognosi di assistenza.
Esso ha infatti il compito di promuovere il
benessere di tutti. Dunque, l’UPS informerà i

cittadini sul sistema di servizi sociali e sanitari
esistenti sul territorio; sarà un centro di ascolto
per rispondere ai bisogni delle persone e segna-
lare le disfunzioni dei servizi; indirizzerà i cit-
tadini verso gli enti pubblici o privati che offro-
no i servizi più adeguati rispetto alle necessità;
rileverà i bisogni e le proposte espresse dalla
cittadinanza, così da adeguare i servizi prestati
alle effettive esigenze dei cittadini e progettare
nuovi interventi sociali. La sede dell’UPS di
Castelfidardo è situata in via Mazzini n. 14 (vici-
no alla farmacia Comunale): tel. 071/7829368. I
disabili potranno accedere all’ufficio dall’entra-
ta dei vigili urbani. Gli orari di apertura al pub-
blico sono i seguenti: lunedì 9.00- 12.00; merco-
ledì 15.30.19.00; sabato 9.00-12.30. 

Anna Maria Nardella
Assessore alle politiche sociali

Un nuovo servizio di promozione sociale a disposizione dei cittadini 

UPS: se lo conosci, lo frequenti!

I “nonni” della Casa di Riposo Ciriaco Mordini
hanno apprezzato con commovente partecipazio-
ne il concerto loro dedicato il giorno 27 marzo
dagli alunni di V della scuola elementare S. Anna,
accompagnati dall’insegnante Natalia Bilone e
dalla maestra di musica Giacometta Burattini. I
piccoli musicisti con i loro strumenti, clavietta e
fisarmonica e con la loro voce hanno eseguito con
eccellente bravura brani scelti dal repertorio di
musica classica e leggera. 

Gli ospiti hanno espresso il loro ringraziamento,

donando un fiore e deliziosi dolci preparati per
l’occasione dal personale del volontariato e dal
servizio animazione. 

La solidale generosità di iniziative come questa,
oltre a donare gioia, aiuta i nostri giovani a cre-
scere nell’inestimabile valore di rispetto e di
amore per gli anziani. 

Auspicando che tali momenti possano essere
ripetuti con maggior frequenza, ricordiamo con
gratitudine l’allegria che hanno trasmesso con
tanta semplicità e tenerezza. 

Concerto degli alunni della V elementare S.Anna nella casa di riposo

Benvenuto alla primavera al “Mordini”

Un pesce d’aprile? No, tutto vero! Educatori ed
ospiti del centro diurno arcobaleno hanno rice-
vuto il primo del mese una visita tanto gradita
quanto sorprendente: quella di Glauco Baleani,
alias mago Mixer, che ha
messo in mostra la sua abilità
in uno spettacolo di magia
mixer che ha suscitato l’en-
tusiasmo di tutti. Nell’occa-
sione, la platea era piuttosto
nutrita, dato che l’invito era
stato esteso ai familiari non-
ché ai ragazzi della coopera-
tiva Roller House. Tra i pre-
senti, il vicesindaco Soprani
e l’assessore Nardella che ha
sottolineato come la struttura

possa essere anche “luogo di divertimento e
aggregazione”. Un ricco buffet – che fortunata-
mente l’illusionista non ha fatto…sparire – ha
completato la festa!

Una simpatica sorpresa: lo spettacolo ha coinvolto tutti i presenti

Un mago al centro Arcobaleno

Finalmente è arrivata la primavera, la stagione
della rinascita per eccellenza. La natura che
esplode, le temperature che diventano più miti,
contribuiscono a creare un clima di maggiore
serenità in tutti noi. E’ anche il periodo in cui si
cominciano a programmare le vacanze estive, i
viaggi e il meritato relax. In questo clima di
moderato ottimismo, vista la difficile situazione
internazionale che inevitabilmente ci tocca, vor-
remmo invitarvi a pensare sempre più intensa-
mente alla solidarietà, un’ottima via d’uscita
dalla tristezza e dall’aridità che caratterizza que-
sto nostro tempo. Impariamo dunque dalla natu-
ra che, ogni anno, ci regala il miracolo della
rinascita. Proviamo anche noi, nel nostro picco-
lo, a donarci agli altri, per creare un ciclo unico
e vitale di amore universale. Da parte nostra l’in-
vito è naturalmente rivolto alla promozione della
cultura della donazione di sangue per fronteg-

giare un fabbisogno che, lo dicono i dati, diven-
ta sempre più urgente. Una cultura, quella della
donazione di sangue, che si basa, prima di tutti,
sui fondamenti della prevenzione e della qualità
della vita. Donare sangue ma anche tempo libe-
ro per partecipare alla vita associativa locale, è
l’accorato invito che rivolgiamo alla cittadinan-
za, anche per esorcizzare la paura dell’incertez-
za che mina fortemente questo periodo storico.
Vi vorremmo lasciare con uno slogan, lanciato
dall’Avis nazionale che recita: “Senza donatori
la vita ha le mani legate: la vita non aspetta,
diventa donatore di sangue.”

Buona primavera a tutti!
Il direttivo Avis Castelfidardo

Offerte: Euro 90 in memoria di Giorgetti
Arduina (Biba) da parte dei soci e dei dipenden-
ti del Superconad Saturno.  

Perchè sia primavera anche nei cuori, adottiamo lo slogan… 

Senza donatori la vita ha le mani legateper 
Castelfidardo

Concluso il corso base con il convegno sulla depressione

I volontari “formano”  le nuove leve

La Croce Verde ringrazia quanti hanno donato in memoria di ... 

- Famiglie Baleani Arnaldo, Marino, Franco e Marietta in memoria di Baleani Umberto € 200,00
- Gli alunni della classe 3A dell'Istituto Comprensivo di Castelfidardo in memoria di Gabriella 

Giardinieri € 102,00
- Famiglia Carpano in memoria di Nazzarena Ricci € 5,00
- Crucianelli Piero, Alberto, Maria in memoria di Abramo Lucia in Marcosignori € 60,00
- Famiglia Bartoli Augusto in memoria di Bartoli Armando € 25,00
- Mariani Maria in memoria di Mariani Gabriele € 150,00
- Ditta Adamo e dipendenti in memoria di Fava Giuseppe € 180,00
- Magi Irma in memoria di Burini Alberto € 25,00
- Bettucci Morena in memoria di Bettucci Antonio € 150,00
- I colleghi di lavoro di Francesco in memoria di Ciro Coppola € 37,03
- Famiglia Magi Umberto e Magi Mario in memoria di Ubaldo Sabbatini € 100,00
- Ditta Mait in memoria di Serenelli Aldo € 150,00.

Soggiorni estivi montano e termale
L’Amministrazione Comunale informa i cittadini in età pensionabile che i consueti sog-
giorni estivi si svolgeranno dal 3 luglio al 17 luglio 2004 nelle seguenti località:

Aprica (So)
Boario Terme (BS)

Ulteriori informazioni e modalità di iscrizione verranno rese note per tempo mediante
appositi manifesti.

AVVISO



Quelli che vedete ritratti nelle foto, sono i gruppi
della Scuola Sport (in alto) intitolata a Christian
Natalini e del settore agonistico: un totale di 120
ragazzi che si stanno dedicando alle attività propo-
ste dall’atletica 1990 Castelfidardo “R. Criminesi”.
L’arrivo della primavera coincide con la chiusura
della stagione indoor, e l’inizio di quella all’aperto.
Tante le iniziative che la società del presidente
Gatto ha in corso d’opera. Il centro scuola sport ha
in serbo, grazie anche al lavoro organizzativo di
Mauro Urbisaglia, il quinto “incontro di primave-
ra”, in programma il 28 aprile presso il campo spor-

tivo: la manifestazione coinvolgerà circa 200 “esor-
dienti” provenienti da tutte le Marche. Maggio è
invece il mese dei “saggi” a coronamento del per-
corso sportivo svolto, in collaborazione con la Vis
basket e la pallavolo femminile Castelfidardo,
all’interno delle scuole: il 22 toccherà al Compren-
sivo Soprani, una settimana dopo (il 29) al Com-
prensivo Mazzini. Come al solito un particolare
elogio va indirizzato al settore tecnico, in particola-
re alle istruttrici del “centro scuola sport” Ndyae
Binetou ed Elisabetta Celiberti che più direttamen-
te stanno a contatto con le promesse del domani. 

SPORT

8 il Comune di Castelfidardo / aprile 2004

Fervono i preparativi per l’organizzazione del 24°
trofeo Avis di podismo. La partenza è fissata per
domenica 23 maggio alle ore 9,00 dal nuovo campo
sportivo Comunale. La manifestazione si svolgerà
sulla falsariga delle precedenti, supercollaudate, con
due novità di rilievo. La mezza maratona, quella vera-
mente riservata ai tesserati Fidal, sarà valida per il
campionato regionale amatori di società e avrà in due
ore e trenta minuti il tempo massimo. Il trofeo podi-
stico, come al solito, sarà dedicato all’Avis e a due
cari scomparsi: il dottor Loris Balzelli, socio fondato-
re della sezione fidardense, e Gianluca Paoloni, gio-
cane atleta prematuramente
scomparso. Anche i percor-
si ricalcheranno fedelmente
quelli già sperimentati in
passato. Nella corsa più
lunga - sui Km 21,097 – si
andrà verso Campocavallo,
poi affiancando il Musone
si raggiungerà la zona indu-
striale Squartabue per ritor-
nare allo stadio da cui si è
preso il via. Nel circuito
intermedio dei 9 km, aperto
a tutti, molti i tratti in
comune con la corsa “mag-
giore”, toccando la frazione
Acquaviva. Nella “gara”
dei 3 km – assolutamente
non competitiva - si rag-

giungerà il ristorante il Gatto nero camminando o
correndo,  per poi tornare indietro. Di premi ne sono
previsti tantissimi, sia per i gruppi più numerosi che
per i vincitori e i singoli partecipanti. A tutti,
anche…ai più lenti, andrà un ricco pacco alimentare.
Saranno poi consegnati rimborsi spese ai migliori
classificati ed alle società, nonché premi in natura
sotto forma di strumenti musicali, quadri d’autore e
insaccati di maiale. L’iscrizione è di soli 2,50 Euro.
La cittadinanza…non ha scusanti per non essere pre-
sente a questa manifestazione patrocinata da Comune
e Provincia. Vignetta di Toccaceli.

Atletica Amatori al lavoro per l’appuntamento del 23/5 aperto a tutti

Trofeo Avis di podismo ai nastri di partenza

Stagione 2003-2004 densa di
appuntamenti per il bravo atleta
fidardense. Dopo gli eccellenti risul-
tati ottenuti ai campionati regionali
estivi categoria esordienti “A”, Mat-
teo Perugini (nella foto), in forza
alla  nuoto pallanuoto Osimo, è
chiamato a confermarsi nella più
impegnativa categoria ragazzi.
Dopo aver raggiunto le prove di
qualificazione in diverse specialità,
l’appuntamento più importante era
la fase finale del campionato regio-
nale invernale di categoria svoltosi
ad Ascoli Piceno nei giorni 21-22
febbraio. Nella prima giornata subi-
to un successo nei 100 farfalla con il
tempo di 1,05.34 a soli 9 centesimi
dal limite per i campionati italiani.
All’indomani, un altro importante

traguardo: primo nei 200 farfalla
con il tempo di 2,25,90. Due gare
dominate, che sono valse il titolo di
campione regionale in entrambe le
specialità. Non è finita: un mese
più tardi, il 28 marzo a Rimini si è
tenuto il 10° meeting Rinascita, ita-
liane. Matteo ha collezionato uno
splendido primo posto ancora nei
100 farfalla e un secondo posto nei
100 dorso. Tecnica e potenza sono
le sue doti migliori, che unite ad un
forte spirito agonistico ne fanno un
atleta completo. 

Grande soddisfazione è stata
espressa dalla dirigenza della
società osimana per gli ottimi risul-
tati ottenuti, in particolare dal
bravo preparatore tecnico Michele
Cattani. 

Nuoto: Matteo campione regionale nella specialità farfalla sui 100 e 200

Perugini, una vittoria tira l’altra 
Le caratteristiche di uno sport che insegna disciplina e autocontrollo

Sofisan karate club: Manzotti cintura nera 1° dan
Determinazione, tecnica perfetta, velocità e

autocontrollo: sono queste alcune delle caratteri-
stiche di un buon karateka. Visto in modo super-
ficiale, il karate rischia di essere considerato uno
sport pericoloso e persino violento: è ora di
togliersi dalla testa certi preconcetti. Il karate è
uno sport duro – questo sì -
ma né più né meno di tanti
altri. Fatto nel modo giusto e
sotto la giusta guida va bene
per tutti e a tutte le età. Può
essere praticato sia a livello
agonistico che amatoriale;
molti lo seguono anche per
imparare a difendersi e sentir-
si più sicuri.  Di conseguenza,
il tema della “difesa personale” si è molto svilup-
pato negli ultimi tempi e - come in altre palestre -
anche alla sofisan karate club di Castelfidardo è
affrontato molto seriamente con interventi da
parte di istruttori qualificati. Dal punto di vista

agonistico, invece, in tre anni di attività, gli atleti
della sofisan karate hanno ottenuto vari titoli
nazionali. Le ultime soddisfazioni sono giunte
dopo la frequenza ad uno stage nazionale conclu-
sosi a metà marzo, in occasione del quale la gio-
vane fidardense Nancy Manzotti (nella foto) è

riuscita a superare l’esame di
cintura nera 1° Dan, con i
complimenti da parte della
commissione tecnica, capita-
nata dal maestro S. J. Nekoo-
far 8° Dan, che si è congratu-
lata anche col maestro Andrea
Santini, che ha superato bril-
lantemente l’esame per il 3°
Dan. Ricordando che il karate

è uno sport dalle regole ferree, in cui si insegna
l’autocontrollo e la disciplina, invitiamo a  farci
visita: tutti coloro che fossero interessati ai nostri
corsi possono contattarci al 3386217356.

Sofisan Karate Club Castelfidardo

Atletica Castelfidardo 1990 R. Criminesi

Sci Club Castelfidardo ai vertici del CUM coi suoi babies

Storani e Federici, “giganti” tra i pali
Una serie di importanti lavori hanno

interessato nei mesi scorsi l’impianti-
stica sportiva. Con il supporto dell’as-
sessorato ai lavori pubblici si è proce-
duto alla sostituzione della vecchia
tettoia del campo sportivo di via
Leoncavallo che mostrava oramai i
segni del tempo e, pericolo maggiore,
costruita in eternit. La nuova copertu-
ra (nella foto), realizzata in acciaio
dalla ditta Anastasia di Napoli, è
costata 72.000 €.  

Altri interventi hanno interessato i
campi da tennis ed il bocciodromo.
Nella prima struttura è stato realizzato
dalla ditta Italgreen di Bergamo il
fondo in erba sintetica per un costo di
€ 27.000. Il quarto campo è diventato
così funzionale essendo stato munito
anche di un adeguato impianto di illu-
minazione. Una serie di nuovi infissi
sono inoltre stati installati all’interno
del bocciodromo nel settore del bar. 

Altri due importanti lavori (pur non
previsti) verranno invece realizzati
quest’anno. Il primo sarà una  risposta
alla crescita di spazi che viene dal
mondo dello sport cittadino mentre
l’altro la risoluzione ad un vecchio
problema di infortunistica. Li vediamo
insieme.

Nuova palestra – E’ in corso di
costruzione in località Crocette tra via

Gandhi e via Murri. Sarà
una struttura geodetica ed
entrerà in pieno regime dal
prossimo settembre (i
tempi di consegna si sono
prolungati per le procedu-
re del Coni). L’ossatura
portante è costituita da una
struttura metallica retico-
lare. Il telone di copertura
in PVC. Il fondo sarà in
gomma. Vi saranno due
spogliatoi per gli atleti
realizzati su una superficie di 100 mq.
oltre ad una infermeria e a due spo-
gliatoi per gli arbitri. Le dimensioni
del terreno di gioco saranno di 41x20.
Potrà ospitare un campo regolamenta-
re per il gioco del calcetto ed altre
discipline. L’appalto del lavoro è stato
aggiudicato alla ditta Olimpia Costru-
zioni di Forlì per un costo € 362.000.
Per la copertura della spesa il Comune
ha acceso un mutuo presso l’Istituto
per il Credito Sportivo. La nuova pale-
stra, che sarà realizzata a ridosso del
bacino scolastico di Crocette, consen-
tirà al mattino la fruizione degli spazi
agli alunni. 

Campo in erba artificiale –  Questa
è la dizione esatta del nuovo fondo che
verrà posizionato sul vecchio campo
sportivo. Il costo previsto è di 300

mila €. Dopo aver tentato in questi
anni di risolvere il problema del fondo
con interventi ripetuti (prima con il
sistema di irrigazione, poi di un nuovo
materiale), questo assessorato ha
dirottato le proprie attenzioni verso la
realizzazione di una superficie in erba
sintetica. Sarà necessario realizzare un
apposito fondo, mentre potrà essere
utilizzato l’esistente impianto di irri-
gazione che servirà a mantenere in
condizioni ottimali la superficie di
gioco esclusivamente nel periodo esti-
vo. Molta attenzione verrà posta inve-
ce sul materiale di riempimento. La
messa in opera del nuovo fondo
dovrebbe avvenire nel periodo imme-
diatamente successivo a quello estivo.

Mirco Soprani
Assessore allo Sport

Per lo sport cittadino arrivano altre due importanti opere pubbliche: entro breve...

Una nuova palestra e il sintetico al vecchio campo sportivo
Un vero record: per il secondo anno

consecutivo due atleti ai vertici del
C.U.M. (Comitato Umbro Marchigia-
no). Alessio Storani ed Eros Federici
sono stati convocati per il traguardo
più ambito, i “campionati italiani” che
si sono svolti dal 16 al 19 marzo a
Sestola - Monte Cimone nell’Appenni-
no tosco-emiliano e che hanno di fatto
concluso una stagione agonistica ricca
di soddisfazioni. Alessio Storani - cate-
goria allievi - è infatti risultato: cam-
pione regionale in slalom speciale, vice
campione regionale in gigante e cam-
pione regionale in supergi. Eros Fede-
rici al suo esordio negli allievi, ha ben
figurato con atleti più esperti e più
grandi  piazzandosi sempre fra i
migliori sei in supergi, cinque in gigan-
te e quattro in slalom speciale. Nella

gara del 7 febbraio a Forca Canapine –
trofeo Epifania indicativa per  i cam-
pionati italiani è salito sul podio Ales-
sio Storani, terzo Eros Federici. La sto-
ria si è ripetuta il 7 marzo nelle sele-
zioni zonali del “Pinocchio sugli sci”:
1° Alessio Storani, 3° Eros Federici.
Entrambi rientrano nei finalisti nazio-
nali dell’Abetone che si terrà il 22/27
marzo. Entusiasti il presidente dello sci
club Mauro Mezzelani, il responsabile
agonistico Enzo Ciavattini e tutti i diri-
genti. Un grazie particolare va a tutti
gli sponsor che permettono agli atleti
della squadra agonistica di poter rap-
presentare così bene Castelfidardo
nella nostra regione, ma soprattutto a
livello nazionale. Nella foto un
momento delle  premiazioni in località
Forca Canapine.


